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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 13.02.2018, n. 8 
Emanazione del Calendario Regionale delle 
manifestazioni fieristiche per l’anno 2018. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la legge regionale del 10 settembre 
1993, n. 58 e s.m.i. recante “Disciplina delle 
mostre, fiere ed esposizioni e delega delle 
relative funzioni amministrative”; 
 
RICHIAMATO l’art. 5, comma 2, della L.R. 58/9 
e s.m.i.  
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta 
regionale n. 54 del 02.02.2018 con cui è stato, 
approvato il Calendario regionale delle 
manifestazioni fieristiche per l’anno 2018; 
 
ATTESO che con l’atto citato è stato disposto 
che il detto Calendario sarà emanato, ai sensi 
dell’art.5, comma 2, della L.R. 58/93 e s.m.i., dal 
Presidente della Giunta regionale, con proprio 
Decreto, ai fini di informativa e di promozione 
pubblicato sul BURA;  
 
ACQUISITO il parere favorevole sulla 
regolarità e correttezza amministrativa del 
presente atto, espresso dal   Dirigente del 
Servizio Competitività e attrazione degli 
investimenti. 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa che, qui 
si intendono integralmente riportate: 
 
1. di emanare, ai sensi dell’art.5 della L.R. 

58/93 e s.m.i., l’unito Calendario 
regionale delle  manifestazioni fieristiche  
che si svolgeranno nel territorio 
regionale per l’anno 2018 già approvato 
con D.G.R.  n. 54 del 02.02.2018.  

2. di disporre ai fini di informativa e di 
promozione, la pubblicazione del 
presente Decreto compreso l’unito 
Calendario nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e sul   sito WEB della 
Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

Segue Allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 13.02.2018, n. 9 
Sostituzione del componente del Consiglio 
della camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura Chieti Pescara per 
il Settore Industria Sig. Daniele Becci, 
deceduto, con il Sig. Mauro Angelucci. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO il D.P.G.R. n. 064 del 29 novembre 2017, 
con il quale sono stati nominati i componenti 
del Consiglio della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura Chieti 
Pescara; 
 
RILEVATO che con il sopraccitato Decreto è 
stato nominato, tra gli altri, in rappresentanza 
del Settore Industria il Sig. Daniele Becci, 
successivamente eletto Presidente del nuovo 
Ente camerale in data 29 dicembre 2017, 
designato dal raggruppamento composto dalla 
CNA CH, CNA PE, Confesercenti CH, 
Confesercenti PE e da Confindustria CH PE; 
 
DATO ATTO che il Sig. Daniele Becci, nato a 
Senigallia (AN) il 16/12/1954, è deceduto in 
data 06/01/2018; 
 
VISTA la nota del 23 gennaio 2018, acquisita 
agli atti del Servizio Competitività ed 
Attrazione degli Investimenti in data 24 
gennaio 2018, con la quale le associazioni CNA 
CH, CNA PE, Confesercenti CH, Confesercenti 
PE e Confindustria CH PE, hanno designato, in 
rappresentanza del Settore Industria, per il 
Consiglio della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura Chieti 
Pescara, il Sig. Mauro Angelucci, nato a Torre 
de’ Passeri (PE) il 14/12/1963, residente in 
Pescara alla Via Boccaccio, n. 14, in 
sostituzione del Sig. Daniele Becci; 
 
ACQUISITA la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, rilasciata ai sensi dell’art. 
47 del DPR n. 445/2000, attestante la 
disponibilità alla nomina, il possesso dei 
requisiti personali e l’insussistenza di cause 
ostative di inconferibilità ed incompatibilità, 
sottoscritta dal Sig. Mauro Angelucci; 
 
ACCERTATO che il Sig. Mauro Angelucci è in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 13 della 

Legge 580/93 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
 
RITENUTO, conseguentemente di procedere 
alla nomina del Sig. Mauro Angelucci, quale 
componente del Consiglio della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura 
Chieti Pescara, per il Settore Industria, in 
sostituzione del Sig. Daniele Becci, deceduto; 
 
DATO ATTO che l’Ufficio Semplificazione oneri 
amministrativi a carico delle imprese-SUAP, ha 
provveduto all’esame della documentazione 
presentata e che la medesima, ritenuta idonea, 
risulta depositata presso lo stesso Ufficio; 
 
ACQUISITO il parere favorevole sulla 
legittimità e regolarità tecnico-amministrativa 
del presente atto espresso dal Dirigente pro 
tempore del Servizio Competitività ed 
Attrazione degli Investimenti, con la firma in 
calce; 
 

DECRETA 
 
1. di prendere atto della designazione del 

Sig. Mauro Angelucci per la nomina a 
componente del Consiglio della Camera 
di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura Chieti Pescara,  per il Settore 
Industria; 

2. di nominare, quale componente del 
Consiglio della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura Chieti 
Pescara, per il Settore Industria, il Sig. 
Mauro Angelucci, nato a Torre de’ Passeri 
(PE) il 14/12/1963, residente in Pescara 
alla Via Boccaccio, n. 14, in sostituzione 
del Sig. Daniele Becci, deceduto; 

3. di dare mandato al Servizio 
Competitività ed Attrazione degli 
Investimenti di notificare il presente 
decreto al nominato, alle Organizzazioni 
imprenditoriali e sindacali che hanno 
interesse al procedimento, al Ministero 
dello Sviluppo Economico ed alla Camera 
di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura Chieti Pescara; 

4. di pubblicare il presente decreto sul 
Bollettino Telematico della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.). 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 
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DELIBERAZIONI 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 09.02.2018, n. 74 
Collegio Liquidatori del Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale dell’area Chieti 
Pescara (L.R. n. 23/2011 Art. 1, Co. 19) – 
Rinnovo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge regionale 24 marzo 2009, n. 4, 
“Principi generali in materia di riordino degli 
Enti regionali”. 
 
VISTA la legge regionale 29 luglio 2011, n. 23 
“Riordino delle funzioni in materia di aree 
produttive”, pubblicata nel BURA Ordinario n. 
49 del 12.8.2011, e s.m.i. 
 
VISTE le Deliberazioni  
 n. 627 del 19.9.2011, con la quale la 

Giunta regionale, ai sensi dell’art. 1, 
comma 19 delle suddetta legge regionale 
23/2011, ha dichiarato aperta la gestione 
liquidatoria del Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale dell’Area Chieti-
Pescara, nominando all’uopo un Collegio 
di Liquidatori; 

 n. 247 del 23.4.2012 e n. 291 del 
22.4.2013 di proroga delle attività; 

 n. 889 del 27.12.2014, con la quale la 
Giunta regionale, per le motivazioni ivi 
contenute, ha nominato un nuovo 
Collegio di Liquidatori del Consorzio per 
lo Sviluppo Industriale dell’Area Chieti-
Pescara; 

 n. 418 del 29.5.2015, con la quale la 
Giunta regionale, per le motivazioni ivi 
contenute, ha sostituito il dimissionario 
Presidente del Collegio di Liquidatori; 

 n. 1074 del 21.12.2015, con la quale la 
Giunta regionale ha ricostituito un nuovo 
Collegio di Liquidatori del Consorzio per 
lo Sviluppo Industriale dell’Area Chieti-
Pescara; 

 n. 140 del 4.3.2016, con al quale la Giunta 
regionale ha sostituito il dimissionario 
Presidente del Collegio di Liquidatori; 

 n. 166 del 16.3.2016, con la quale la 
Giunta regionale ha preso atto della 

relazione sulle attività svolte al 
31.12.2015 e nei mesi di gennaio e 
febbraio 2016, nonché di quelle che 
residuano per il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati con l’indicazione della 
data di ultimazione, quando stimabile. 

 n. 945 del 30 dicembre 2016, con cui la 
Giunta Regionale, a seguito di una serie 
di valutazione successive proprio alla 
relazione del Collegio e approvata con la 
DGR del 16 marzo 2016, aveva ritenuto 
necessario procedere alla nomina di un 
nuovo collegio di Liquidatori, a quali 
aveva affidato il compito di procedere a 
dare attuazione agli indirizzi contenuti 
nella più volte richiamata relazione, in 
vista appunto della definizione dei 
rapporti pendenti che impedivano la 
chiusura del Consorzio; 

 
RILEVATO che alla data odierna, a causa del 
persistere di situazioni pendenti di notevole 
rilievo, non è stato possibile definire con 
provvedimenti conclusivi la chiusura delle 
posizioni aperte del Consorzio e quindi 
individuare una soluzione anche per la vita 
dello stesso, e che, al tempo stesso, il periodo di 
durata del Collegio è giunto a scadenza, perché 
la richiamata Delibera di Giunta n°945 del 30 
dicembre 2016 stabiliva in un anno la durata 
dello stesso;  
 
RITENUTO, pertanto, necessario ricostituire 
nuovamente il Collegio di Liquidatori del 
Consorzio in parola, giuridicamente scaduto 
alla data del 30 dicembre 2017 ed attualmente 
in regime di prorogatio, stabilendo una durata 
di mesi trenta a far data dall’adozione della 
presente proposta di Deliberazione; 
 
DATO ATTO che il Collegio precedentemente 
nominato ha operato con diligenza e 
professionalità e solo per via della complessità 
dei problemi che interessano il Consorzio non è 
ancora stato possibile addivenire ad una 
definizione dei rapporti, ma è comunque 
necessario assicurare continuità al lavoro 
intrapreso; 
 
VISTA la nota del 31 gennaio 2018, con cui uno 
dei componenti del Collegio, Dott. Nicola 
D’Ippolito, ha rassegnato le dimissioni 
dall’incarico per motivi personali; 
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RITENUTO, pertanto, possibile ed anzi 
opportuno, procedere al rinnovo del Collegio di 
Liquidatori attualmente in essere, prendendo 
atto delle dimissioni rassegnate dal 
componente Nicola D’Ippolito, per cui la terna 
di componenti sarà composta nel modo 
seguente: 
 il sig. Camillo D’Angelo, con funzioni di 

Presidente e legale rappresentante p.t., 
 il sig. Enzo Del Vecchio, con funzioni di 

componente e Vice Presidente 
 il sig. Moreno Di Pietrantonio, con 

funzioni di componente. 
 
CONSIDERATO che se i nominati sono pubblici 
dipendenti, gli stessi dovranno munirsi delle 
autorizzazioni richieste dall’articolo 53 del 
D.lgs. 165/2001; 
 
VISTE le dichiarazioni di incompatibilità ed 
inconferibilità rese dai componenti designati e 
conservate agli atti del fascicolo di ufficio, da 
cui si rileva la possibilità di procedere alla 
nomina; 
 
DATO ATTO che non vi sono oneri a carico 
della Regione Abruzzo, atteso che il compenso 
spettante ad ogni componente il Collegio di 
Liquidazione è a carico della gestione 
liquidatoria e, considerate la complessità del 
lavoro da svolgere e le correlate responsabilità, 
corrisponde all’indennità prevista per il 
Presidente del Consorzio stesso, determinato ai 
sensi dell’art. 3 L.R. 82/1997; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione n. 720 del 14 
ottobre 2013, con la quale la Giunta regionale, 
ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 
“disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione”, ha approvato 
gli indirizzi per la presentazione di proposte di 
deliberazione da parte del responsabile della 
prevenzione della corruzione e per 
l’applicazione del decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. n. 77/1999 “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo e ss.mm.ii; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Dirigente del Servizio Competitività e 
Attrazione degli Investimenti e del Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, 

Politiche del Lavoro, Istruzione e Università, in 
merito alla legittimità e regolarità tecnico-
amministrativa della presente deliberazione; 
 
A voti unanimi e palesi, espressi nelle forme di 
legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
1. di ricostituire, visti i curricula acquisiti 

agli atti, un nuovo Collegio di Liquidatori 
per il Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale  dell’Area Chieti Pescara 
composto dai signori: 
 Camillo D’Angelo, con funzioni di 

Presidente e legale rappresentate 
p.t. 

 Enzo Del Vecchio, con funzioni di 
componente e Vice Presidente  

 Moreno di Pietrantonio con 
funzioni di componente; 

2. di dare atto che i componenti del 
Collegio, ove pubblici dipendenti, si 
muniranno delle autorizzazioni richieste 
dall’articolo 53 del D.lgs. 165/2001;  

3. di riconoscere a ciascun componente il 
Collegio di Liquidatori il compenso 
corrispondente all’indennità prevista per 
il Presidente del Consorzio medesimo, 
determinato ai sensi dell’art. 3 L.R. 
82/1997, con oneri a carico della 
gestione liquidatoria.; 

4. di stabilire la durata dell’incarico in 
mesi trenta (30) a far data dalla data di 
adozione della presente Deliberazione e 
comunque non oltre la chiusura della 
liquidazione se questa dovesse 
concludersi prima di quella data, e le 
“Direttive sui tempi e le modalità di 
gestione liquidatoria del Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale Chieti-Pescara L.R. 
n. 23/2011”, approvate con 
Deliberazione n. 889/2014. 

5. di autorizzare il Dipartimento Sviluppo 
Economico Politiche del Lavoro, 
Istruzione Ricerca e Università, dopo 
aver effettuato le verifiche di legge sulle 
dichiarazioni di incompatibilità ed 
inconferibilità rese dai nominati, alla 
notifica del presente atto ai componenti 
il Collegio di Liquidatori e alla 
trasmissione presso il Consorzio per lo 
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sviluppo industriale dell’Area Chieti 
Pescara. 

6. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul BURAT della Regione 
Abruzzo.  

 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 12.02.2018, n. 80 
L.R. 24 giugno 2011, nr. 17 -  Formale 
ricostituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica di 
Servizi alla Persona ASP n. 2 della Provincia 
di L’Aquila. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTE: 
 la L.R. 24 giugno 2011 n. 17 “Riordino 

delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 la L.R. 25 novembre 2013, n. 43 
“Modifiche alla legge regionale 24 giugno 
2011, n. 17 recante Riordino delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) e disciplina delle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 
(ASP)”; 

 
CONSIDERATO  
 che, con deliberazione di G.R. n. 577 in 

data 11.08.2011, ai sensi dell’art. 21, 
comma 6 della L.R. 17/2011, la Giunta 
Regionale, su proposta dell’Assessore 
alle Politiche Sociali, ha proceduto a 
nominare, con criteri fiduciari 
l’Organismo Straordinario della 
Provincia di L’Aquila, in sostituzione 
degli Organi di amministrazione decaduti 
dalle IPAB operanti nella provincia di 
L’Aquila; 

 che, con deliberazione di G.R. n. 216 del 
31.03.2014 si è proceduto alla surroga 
del Presidente e di un componente 
L’Organismo Straordinario della 
Provincia di L’Aquila nonché alla surroga 
del Revisore Contabile Unico; 

 che, con deliberazione di G.R. n. 250 in 
data 07.04.2014, si è proceduto alla 
costituzione dell’Azienda Pubblica di 

Servizi alla Persona ASP n. 2 della 
Provincia di L’Aquila, di cui alla L.R. 
17/2011, come modificata ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, L.R. 43/2013, 
nonché alla determinazione numerica dei 
membri dell’Assemblea dei soggetti 
portatori di interesse, ai sensi dell’art. 9, 
L.R. 17/2011; 

 che, con deliberazione G.R. n. 192 in data 
13.03.2015, si è proceduto alla formale 
costituzione dell’Assemblea dei 
rappresentanti degli Enti e dei Soggetti 
portatori di interesse dell’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona - ASP n. 2 
della Provincia di L’Aquila; 

 che con deliberazione di G.R. n. 288 del 
31.05.2017 si è proceduto alla 
sostituzione dei membri nell’Assemblea 
dei rappresentanti degli Enti e dei 
Soggetti portatori di interesse 
dell’Azienda Pubblica dei Servizi alla 
Persona – ASP n. 2 della Provincia di 
L’Aquila, designati dal Comune di 
Sulmona; 

 che con deliberazione di G.R. n. 501 del 
15.09.2017 si è proceduto alla formale 
costituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell'Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona - ASP n. 2 della 
Provincia di L'Aquila, nella seguente 
composizione:  
 Dott.ssa Catia Puglielli nata a 

Sulmona il 14.05.1976 ed ivi 
residente in Via Caprareccia n. 
11/b – componente con funzioni di 
Presidente; 

 Geom. Filiberto Di Tommaso nato a 
Sulmona il 13.05.1967 ed ivi 
residente in via C. Battisti n. 21 - 
componente; 

 Dott.ssa Lidia Procario nata a 
Sulmona il 24.07.1976 e residente 
a Roccaraso (AQ) in Via Salvo 
D’Acquisto n. 58 - componente; 

 che con deliberazione di G.R. n. 726 del 
04.12.2017 si è proceduto, ai sensi 
dell’art. 8, comma 4, L.R. 17/2011, alla 
omologazione dello Statuto dell'Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona - ASP n. 2 
della Provincia di L'Aquila; 

 che con PEC, acquisita al Prot. 
RA/10490/18/DPF014 del 15.01.2018, il 
Geom. Filiberto Di Tommaso trasmetteva 
le dimissioni congiunte dei componenti 
del CdA, giusta DGR 501/2017, nonché 
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del Direttore dell’ASP n. 2 della Provincia 
di L’Aquila;  
 

PRESO ATTO  
 che a norma dell’art. 11, comma 1 della 

L.R. 17/2011, il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda è 
composto da tre membri, dei quali: uno, 
con funzioni di Presidente, nominato 
dalla Giunta Regionale, su proposta 
dell’Assessore alle Politiche Sociali (lett. 
a), e due designati dall’Assemblea dei 
rappresentanti dei portatori di interesse, 
anche al di fuori dei propri componenti 
(lett. b); 

 che ai sensi dell’art. 11, comma 4, L.R. 
17/2011: “Con provvedimento della 
Giunta regionale, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, il Consiglio di Amministrazione 
è formalmente costituito e ricostituito, 
alla scadenza quinquennale e al venir 
meno del numero legale”; 

 che a norma dell’art. 18, comma 2, lett. c), 
L.R. 17/2011: “E’ attribuito al 
competente Servizio dell’Assessorato 
regionale alle Politiche Sociali l’esercizio 
delle funzioni in materia di vigilanza 
sugli Organi e sull’amministrazione delle 
Aziende… il Servizio regionale può 
disporre, in qualsiasi momento, 
accertamenti tesi a verificare che: … c) … 
non si versi in situazioni di organo 
scaduto o decaduto”; 

 che il competente Servizio per la 
Programmazione Sociale e il Sistema 
Integrato Socio-Sanitario, nell’ambito 
delle funzioni attribuite dal dispositivo 
sopra richiamato, con nota Prot. 
RA/14519/18/DPF014 del 18.01.208, 
dovendo procedere alla predisposizione 
degli atti per la urgente ricostituzione del 
CdA dell’Azienda ASP n. 2 della Provincia 
di L’Aquila, chiedeva all’Assessore 
preposto alle Politiche Sociali di voler 
procedere alla designazione di cui all’art. 
11, comma 1, lett. a), e all’Assemblea dei 
portatori di interesse alla designazione di 
cui all’art. 11, comma 1, lett. b); 

 che l’Assemblea dei soggetti portatori di 
interesse dell’ASP n. 2 della Provincia di 
L’Aquila, con nota acquisita al Prot. n. 
RA/24503/18/DPF014 del 29.01.2018 e 
allegata al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale (All. A), 

trasmetteva il verbale n. 4 della seduta 
dell’Assemblea dei portatori di interesse 
del 25.01.2018, riferito alla designazione 
dei 2 componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell’ASP n. 2 della 
Provincia di L’Aquila, nelle persone di 
seguito indicate: 
 Dott. Giovanni Maria D’Amario 

nato a Sulmona il 24.07.1950 ed 
residente a Prezza in Via Rione 
Colli n. 6; 

 Dott. Marcello Soccorsi nato a 
Campo di Giova il 13.11.1947 e 
residente in Sulmona (AQ) in 
Piazza Tacito; 

allegando i relativi curricula e le 
dichiarazioni di insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità ai sensi 
del D.lgs. n. 39/2013 (All. A.1); 

 che con successive PEC del 31.01.2018, 
acquisite al Prot. RA/28299/18/DPF014 
del 01.02.2018 (All. A.2) e al Prot. 
RA/28306/18/DPF014 del 01.02.2018, 
(All. A.3), si ricevevano, ad integrazione 
della precedente documentazione, le 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
circa le cause di ineligibilità e 
incompatibilità rese, ai sensi e per gli 
effetti della L.R. 17/2011, dai soggetti 
designati quali componenti del Consiglio 
di Amministrazione dell’ASP n. 2 della 
Provincia di L’Aquila; 

 che l’Assessore preposto alle Politiche 
Sociali, con nota Prot. 78/Segr. del 
09.02.2018 tramessa in data 12.02.2018 
ed acquisita al Prot. 
RA/39768/18/DPF014 del 12.02.2018, 
allegata alla presente quale parte 
integrante e sostanziale (All. B), 
proponeva quale membro con funzioni di 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’ASP n. 2 della 
Provincia di L’Aquila, il nominativo di 
seguito indicato: 
 Avv. Armando Valeri nato a 

Sulmona il 13.03.1978 ed ivi 
residente in Via Arabona n. 53/C; 

allegando il relativo curriculum vitae e la 
dichiarazione sostitutiva di insussistenza 
di cause di inconferibilità e 
incompatibilità ai sensi del D.lgs. n. 
39/2013 nonché la dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio circa le cause 
di ineligibilità e incompatibilità ai sensi e 
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per gli effetti della L.R. 17/2011 (All. 
B.1); 

 
RITENUTO che ai sensi dell’art. 11, comma 4, 
L.R. 17/2011, dopo istruttoria favorevole da 
parte della struttura proponente, la Giunta 
Regionale debba procedere con urgenza alla 
formale ricostituzione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Pubblica dei 
Servizi alla Persona ASP n. 2 della Provincia di 
L’Aquila; 
 
DATO ATTO che dal presente atto non 
scaturiscono oneri a carico del bilancio 
regionale; 
 
PRESO ATTO del parere favorevole espresso, 
ai sensi della L.R. 77/1999 e ss.mm.ii., in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa e alla 
conformità con la legislazione vigente, 
mediante la firma apposta in calce allo stesso, 
dal Direttore Regionale del Dipartimento per la 
Salute e il Welfare e dal Dirigente del Servizio 
per la Programmazione Sociale e il Sistema 
Integrato Socio Sanitario; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni rappresentate in narrativa, 
che si richiamano integralmente, di: 
 
1. ricostituire formalmente, ai sensi 

dell’art.11, comma 4, della L.R. 17/2011, 
il Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona ASP n. 2 della Provincia di 
L’Aquila nella seguente composizione:       
 Avv. Armando Valeri nato a 

Sulmona il 13.03.1978 ed ivi 
residente in Via Arabona n. 53/C – 
componente con funzioni di 
Presidente; 

 Dott. Giovanni Maria D’Amario 
nato a Sulmona il 24.07.1950 ed 
residente a Prezza in Via Rione 
Colli n. 6 - componente; 

 Dott. Marcello Soccorsi nata a 
Campo di Giova il 13.11.1947 e 
residente in Sulmona (AQ) in 
Piazza Tacito - componente; 

2. notificare il presente provvedimento 
all’ASP n. 2 della Provincia di L’Aquila; 

3. incaricare il competente Servizio 
Programmazione Sociale e Sistema 
integrato socio-sanitario degli 

adempimenti connessi e conseguenziali 
al presente provvedimento; 

4. disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul B.U.R.A.T. 
nonché sul portale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
DIRETTORIALI 

 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 

GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 
AMBIENTALI 

 
DETERMINAZIONE 07.12.2017, n. DPC/227 
Cambio di titolarità in favore della 
“BASIKTRE s.r.l.” della concessione di 
derivazione di acqua dal fiume Pescara in 
loc. Villanova nel Comune di Cepagatti (PE), 
ad uso idroelettrico, assentita alla Ditta 
“SIDITAL s.r.l.” con Determina Direttoriale 
n. DN/58 del 09.09.2004 - Codice univoco: 
PE/D/3880. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 
VISTO il R.D. 11.12.1933, n. 1775 e le 
successive modificazioni; 
 
VISTA la L. 07.08.1990, n. 241 e successive 
modificazioni; 
 
VISTA la L. 15.03.1997, n. 59 e relativi decreti 
attuativi; 
 
VISTE le LL.RR. 72/1999, 11/1999, 7/2003, 
15/2004, 6/2005 e 25/2011; 
 
VISTO l'art. 86 del D.Lgs. 31.03.1998, n. 112 e il 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152;  
 
VISTO il D.P.G.R. n.3/Reg. del 13.08.2007 
recante la “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerche di 
acque sotterranee”; 
 
VISTO l'art. 20 del R.D. 1775/1933 e l’art. 46 
del del D.P.G.R. n.3/Reg./2007; 
VISTAla Determina Direttoriale n. DN/58 del 
09.09.2004 con la quale è stata rilasciata alla 
Ditta “SIDITAL s.r.l.”la concessione di 
derivazione d’acqua, ad uso idroelettrico, dal 
fiume Pescara in loc. Villanova del Comune di 
Cepagatti (PE), pari a mc/sec 46,23, per 

produrre con un salto di m. 5,00 una potenza 
nominale media annua pari a 2.266,18 kW; 
 
VISTA la Determina Direttoriale n. DN/68 del 
10.11.2004 di rettifica alla Determina 
Direttoriale n. DN/58 del 09.09.2004; 
 
VISTA la Determina Direttoriale n. DC/44 del 
28.03.2011 di presa d’atto dell’avvenuta 
fusione per incorporazione della Società 
“SIDITAL s.r.l.” nella Società “ENERGIA VERDE 
S.p.A.” e di subentro, a tutti gli effetti di legge, 
alla concessione di derivazione d’acqua, ad uso 
idroelettrico, dal fiume Pescara in loc. Villanova 
del Comune di Cepagatti (PE), pari a mc/sec 
46,23 assentita con Determina Direttoriale n. 
DN/58 del 09.09.2004 e rettificata con 
Determina Direttoriale n. DN/68 del 
10.11.2004, regolata con Disciplinare di 
concessione n. 7723 di Rep. del 23.07.2004; 
 
PRESO ATTO dell’istanza del 01.08.2017 della 
Ditta “ENERGIA VERDE s.r.l. in liquidazione” di 
voltura della concessione di derivazione di 
acqua dal fiume Pescara in loc. Villanova nel 
Comune di Cepagatti (PE) ad uso idroelettrico 
per una portata media di mc/sec 
46,23,assentita alla Ditta “SIDITAL s.r.l.” con 
Determina Direttoriale n. DN/58 del 
09.09.2004 e volturata a favore della “ENERGIA 
VERDE s.r.l.” con Determina Direttoriale n. 
DC/44 del 28.03.2011, a favore della Ditta 
“BASIKTRE s.r.l.”; 
 
VISTO che con nota prot. n. 291829 del 
16.11.2017 il Servizio Procedente,ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 46 del D.P.G.R. n.3/Reg. del 
13.08.2007, ha ritenuto legittima la richiesta 
relativa al cambio della titolarità della 
concessione di derivazione in oggetto richiesta 
dalla Ditta; 
 
VISTA la nota del Servizio Procedente prot. n. 
RA/302732/17 del 28.11.2017 con la quale 
sono state trasmesse comunicazioni integrative 
alla suddetta nota prot. n. 291829/17; 
 
PRESO ATTO della istruttoria esperita dal 
Servizio Procedente sulla legittimità della 
richiesta del cambio di titolarità della 
concessione in oggetto; 
 
CONSIDERATO di dover procedere 
all’adozione del provvedimento di modifica 
della titolarità della concessione; 
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CONSIDERATO che ai sensi del comma 4, art. 
46 del DPGR n.3/Reg. “le utenze passano da un 
titolare all’altro con l’onere dei canoni rimasti 
eventualmente insoluti”; 
 
DATO ATTO della regolarità tecnica 
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 
1. che la ditta “BASIKTRE s.r.l.”, con sede 

legale in Bonvicino (CN) fraz. Materassi 
n. 22, è riconosciuta titolare, a tutti gli 
effetti di legge, della concessione di 
derivazione di acqua dal fiume Pescara 
nel Comune di Cepagatti (PE), ad uso 
idroelettrico, di cui alla Determina 
Direttoriale n. DN/58 del 09.09.2004, di 
cui al codice univoco PE/D/3880, 
subordinatamente: 
 al pagamento dei canoni 

eventualmente rimasti insoluti ed i 
relativi interessi legali maturati e 
maturandi da determinarsi in base 
alla vigente normativa in materia; 

 alla esatta osservanza del T.U. sulle 
acque ed impianti elettrici, 
approvato con R.D. 11.12.1933 n. 
1775 e successive disposizioni, e 
del D.P.G.R. n.3/Reg. del 
13.08.2007 recante la “Disciplina 
dei procedimenti di concessione di 
derivazione di acqua pubblica, di 
riutilizzo delle acque reflue e di 
ricerche di acque sotterranee”, 
nonché di tutte le norme vigenti 
che regolamentano la materia delle 
derivazioni ed utilizzazioni delle 
acque pubbliche, il minimo 
deflusso vitale ed il buon regime 
delle acque pubbliche medesime. 

2. i dirigenti del Servizio Genio Civile 
Pescara e del Servizio Gestione Demanio 
Idrico e Fluviale sono incaricati, ai sensi 
dell’art. 41 del Decreto n. 3/Reg. del 
13.08.2007, ciascuno per le proprie 
competenze, all'esecuzione del presente 
provvedimento. 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. 
del presente provvedimento.  

 
 

COMUNICA 
 

che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente 
provvedimento è ammesso il ricorso davanti al 
Tribunale delle Acque Pubbliche entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di notifica 
dello stesso, o dalla data in cui l’interessato ne 
abbia avuto piena conoscenza. 
 
Per quanto non previsto in questo Atto 
concessorio, si rinvia alle vigenti normative in 
materia. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Ing. Emidio Primavera 

 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA E 

RAPPORTI CON L’EUROPA 
SERVIZIO AUTORITÀ DI GESTIONE UNICA FESR-

FSE, PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO 
UNITARIO 

 
DETERMINAZIONE 02.03.2018, n. DPA011/06 
POR FSE 2014-2020 – Scheda di intervento 
n. 37 “Comunicare per proteggere” del PO 
FSE 2017-2019 – Asse IV (OT11), PdI 11i, 
Obiettivo specifico 11.3, Azione 11.3.6 – 
Proroga del termine di scadenza dell’avviso 
pubblico “Comunicare per proteggere” per 
la concessione di sovvenzioni per rendere 
più efficaci i modelli comunicativi e 
informativi in materia di protezione civile, 
pubblicato sul BURA Ordinario n. 6 del 7 
febbraio 2018. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTI: 
- il Regolamento (UE) n.1303/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari 
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marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n.1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
sociale europeo e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
215/2014 della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce, 
conformemente al Regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le 
metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione 
dei target intermedi e dei target finali nel 
quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle 
categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

- la Decisione (CE) n. C(2014)10099 final 
del 17 dicembre 2014 che approva il POR 
Regione Abruzzo - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il 
sostegno del FSE nell’ambito 
dell’obiettivo "Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione" per il 
periodo 01.01.2014 – 31.12.2020; 

- la Decisione della Commissione europea 
n. C(2017) 5838 final del 21 agosto 2017 
che modifica la Decisione di esecuzione 
n. C(2014) 10099 del 17 dicembre 2014 
che approva il POR FSE Abruzzo 2014-
2020; 

- la D.G.R. n. 180 del 13 marzo 2015 di 
presa d’atto della decisione della 
Commissione Europea N. C(2014)10099 
del 17 dicembre 2014 che ha approvato, 
così come esplicitato nell’articolo 1 della 
predetta Decisione, il POR "Regione 
Abruzzo - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il 
sostegno del FSE nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione" per la 
Regione Abruzzo per il periodo dal 1 
gennaio 2014 al 31 dicembre 2020; 

- la D.G.R. n. 828 del 22 dicembre 2017, 
recante “Presa d'atto da parte della 
Giunta regionale della Decisione di 
Esecuzione della Commissione C 
(2017)5838 del 21 agosto 2017, recante: 
che modifica la decisione di esecuzione 

C(2014) 10099 che approva determinati 
elementi del programma operativo 
Regione Abruzzo - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il 
sostegno del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione 
per la regione Abruzzo in Italia”; 

- la D.G.R. 26 settembre 2017, n. 526, 
recante “POR FSE Abruzzo 2014-2020 - 
Obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione. 
Approvazione Piano Operativo FSE 2017-
2019”; 

- la Determinazione Direttoriale n. 
129/DPA del 11 agosto 2017 che 
approva il Manuale delle procedure 
dell’AdG del POR FSE Abruzzo 2014-
2020; 

 
PREMESSO che:  
- in attuazione dell’Intervento 37 del Piano 

Operativo FSE 2017-2019 di cui alla 
D.G.R. n. 526 del 26 settembre 2017, con 
Determinazione Dirigenziale n. 
DPA011/03 del 26 gennaio 2018, è stato 
approvato l’Avviso pubblico “Comunicare 
per proteggere” per la concessione di 
sovvenzioni per rendere più efficaci i 
modelli comunicativi e informativi in 
materia di protezione civile, con i relativi 
Allegati; 

- il predetto Avviso Pubblico è stato 
pubblicato nel BURA Ordinario n. 6 del 7 
febbraio 2018, nonché nel sito 
http://app.regione.abruzzo.it/avvisipub
blici/, nella sezione tematica Abruzzo in 
Europa dedicata al POR FSE 2014-2020 
del sito della Regione Abruzzo, nel sito 
URP della Regione Abruzzo e nel portale 
opencoesione; 

- la data di scadenza di presentazione delle 
candidature è stata fissata al 9 marzo 
2018, ossia al trentesimo giorno 
successivo alla pubblicazione del 
predetto Avviso sul BURA; 

 
CONSIDERATO che, alla data odierna, sono 
pervenute numerose richieste, da parte di 
tecnici progettisti e di Sindaci, di proroga del 
termine di scadenza fissato al 9 marzo 2018, in 
ragione della difficoltà di addivenire, entro il 
predetto termine, all’adozione delle delibere 
consiliari di approvazione della Convenzione di 
cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 previste 
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per la partecipazione alla selezione in oggetto, 
a causa del verificarsi di alcuni eventi 
straordinari, quali la gestione dell’emergenza 
neve e le elezioni politiche; 
 
RITENUTO opportuno consentire la 
partecipazione alla selezione in oggetto anche 
dei Comuni che, per le ragioni sopra 
richiamate, non abbiano adottato, pena 
l’esclusione, le delibere consiliari di 
approvazione della Convenzione di cui all’art. 
30 del D.Lgs. n. 267/2000, entro il termine del 
9 marzo 2018; 
 
RILEVATA, pertanto, la necessità di 
provvedere alla proroga del termine di 
scadenza di partecipazione all’Avviso in 
oggetto (9.3.2018) di ulteriori 15 giorni, 
fissandolo al 24 marzo 2018; 
 
VISTO l’art. 24, comma 2, della L.R. n. 77/1999 
e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente trascritte: 
 
1. di prorogare alla data del 24 marzo 

2018 la scadenza dell’Avviso pubblico 
“Comunicare per proteggere” per la 
concessione di sovvenzioni per rendere 
più efficaci i modelli comunicativi e 
informativi in materia di protezione 
civile, pubblicato sul BURA Ordinario n. 6 
del 7 febbraio 2018;  

2. di disporre la pubblicazione immediata 
del presente provvedimento:  
- sul sito 

http://app.regione.abruzzo.it/avvi
sipubblici/; 

- sulla sezione tematica Abruzzo in 
Europa dedicata al POR FSE 2014-
2020 del sito della Regione 
Abruzzo; 

 sul sito URP della Regione 
Abruzzo; 

 sul portale opencoesione; 
 sul B.U.R.A.T. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Elena Sico 
 

 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE E QUALITA’ DELLE ACQUE 
 
DETERMINAZIONE 08.02.2018, n. DPC024/41 

Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2010 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. Approvazione progetto di 
“Realizzazione dell’impianto di 
depurazione a servizio dell’Agglomerato di 
Scoppito e parte dell’Aquila Ovest”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare  

- sulla base del parere tecnico 
dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota 
prot. n. 3383 del 14/3/2016, 
acquista al protocollo regionale 
con n. RA/59237 del 17/03/2016, 
allegata al presente atto e che ne 
costituisce parte integrante e 
sostanziale (Allegato 2),  

-  sulla base del Giudizio del CCR-VIA 
n. 2770 del 23/3/2017 in merito 
alla verifica di Assoggettabilità 
Ambientale ai sensi dell’art. 20 del 
D.Lgs n. 152/06 e s.m.i. del 
progetto in parola e del successivo 
giudizio n. 2838 del 9/11/2017, 
allegati al presente atto come parte 
integrante e sostanziale (Allegato 3 
e 4); 

ai sensi dell’art. 126 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. e della L.R. 31/2010, il progetto di 
“Realizzazione dell’impianto di 
depurazione a servizio dell’Agglomerato 
di Scoppito e parte dell’Aquila Ovest” 

2. di subordinare l’approvazione del 
progetto alle seguenti prescrizioni: 
 prescrizioni di cui al parere ARTA 

sopra richiamato, ovvero: 
• Presentare una proposta 

tecnica che garantisca, in 
caso di manutenzione 
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straordinaria dell’unità di 
sterilizzazione chimica, il 
trattamento della portata in 
uscita dai bacini di 
sedimentazione finale e della 
portata di by-pass del 
trattamento biologico; 

• Comunicare le coordinate 
corrette nel sistema Gauss-
Boaga del punto di scarico 
nel Torrente Raio delle acque 
reflue depurate; 

• Installare un sistema di 
misura in continuo della 
portata in entrata e in uscita 
dall’impianto; 

• Aumentare la frequenza di 
campionamento per il 
parametro BOD5 nel 
monitoraggio routinario del 
refluo in entrata 
nell’impianto a 2 volte al 
mese; 

• Presentare un piano di 
dismissione dell’esistente 
impianto di depurazione sito 
nel comune di Scoppito 
dichiarato in uno stato di 
assoluta irrecuperabilità sia 
dal punto di vista strutturale 
che di processo e 
potenzialità.” 

• Acquisire l’autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera ai 
sensi dell’art. 269 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i per la linea di 
trattamento fanghi; 

 Prescrizioni di cui ai Giudizi del 
CCR-VIA n. 2770 del 23/3/2017 e 
n. 2838 del 9/11/2017  in Allegato 
3 e 4 al presente atto; 

3. di precisare che la documentazione 
attestante il rispetto delle prescrizioni 
suddette deve essere trasmessa alla 
Regione Abruzzo e all’ARTA, a divenire 
parte integrante del presente 
provvedimento di approvazione, prima 
dell’inizio dei lavori come previsto al 
punto 1.2 del documento Iter e linee 
guida per l’approvazione di progetti di 
depurazione di acque reflue urbane” 
approvato con D.G.R. n. 227 del 28 Marzo 
2013; 

4. di precisare che ai sensi della L.R. n. 
31/2010 e del documento “Iter e linee 
guida per l’approvazione di progetti di 
depurazione di acque reflue urbane” 
approvato con D.G.R. n. 227 del 28 Marzo 
2013, l‘approvazione del progetto ha una 
durata di tre anni dal suo rilascio; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A.T. della Regione 
Abruzzo; 

6. di trasmettere il presente atto alla Gran 
Sasso Acqua S.p.A, al Comune di Scoppito, 
all’Ente di Governo dell’Ambito Aquilano, 
all’ERSI ed all’ARTA Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Domenico Longhi 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 13.02.2018, n. DPC024/52 
Approvazione del progetto relativo 
“all’Adeguamento e potenziamento 
dell'impianto di depurazione in loc. 
Fontanoli nel Comune di Pianella” ai sensi 
della L.R. 31/2010 e contestuale 
Autorizzazione provvisoria allo scarico 
dell’impianto durante l’effettuazione dei 
lavori ai sensi della L.R. n. 36/2015 e D.G.R. 
468/2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 126 del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 
31/2010, sulla base del parere tecnico 
dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota n. 
0002138 del 18/01/2018 acquisito al 
protocollo regionale con n. 0013749/18 
del 18/01/2018, come integrato e 
modificato con nota n. 0005833 del 
12.02.2018, acquisita al protocollo 
regionale con n. 0041786/18 del 
13.02.2018, allegate al presente atto e 
che ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale (Allegato 2 - Allegato3), il 
progetto relativo “all’adeguamento e 
potenziamento dell'impianto di 
depurazione sito in loc. Fontanoli nel 
Comune di Pianella”; 

3. di precisare che come stabilito nel 
parere ARTA richiamati al punto 1, la 
documentazione attestante l’ottenimento 
dei nullaosta/autorizzazioni relativi ai 
vincoli indicati in premessa, deve essere 
trasmessa alla Regione Abruzzo e 
all’ARTA, a divenire parte integrante del 
presente provvedimento di 
approvazione, prima dell’inizio dei 
lavori, come previsto al punto 1.2 del 
documento Iter e linee guida per 
l’approvazione di progetti di depurazione 
di acque reflue urbane” approvato con 
D.G.R. n. 227 del 28 Marzo 2013; 

2. di stabilire che ai sensi della L.R. n. 
31/2010 e del documento “Iter e linee 
guida per l’approvazione di progetti di 

depurazione di acque reflue urbane” 
approvato con D.G.R. n. 227 del 28 Marzo 
2013, l‘approvazione del progetto ha una 
durata di tre anni dal suo rilascio; 

3. di autorizzare ai sensi della L.R. 
36/2015 e della D.G.R. 468/2016 e sulla 
base del parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo di cui alla nota prot. n. 0002138 
del 18/01/2018 acquisita al protocollo 
regionale con n. 0013749/18 del 
18/01/2018, e alla nota di integrazione 
del parere n. 0005833 del 12.02.2018, 
acquisita al protocollo regionale con n. 
0041786/18 del 13.02.2018 allegate al 
presente atto e che ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale (Allegato 2 
– Allegato 3), lo scarico provvisorio 
dell’impianto di depurazione sito in loc. 
Fontanoli del Comune di Pianella, 
durante l’effettuazione dei lavori 
suddetti, alle seguenti condizioni: 
- gli interventi di adeguamento 

dell’impianto di che trattasi 
seguano le previsioni tecniche e 
temporali di cui al parere tecnico 
dell’ARTA Abruzzo in allegato al 
presente atto e del 
cronoprogramma lavori allegato 
allo stesso parere (Allegato 2 e 3),  

- è fatto obbligo al Titolare 
dell'attività da cui origina lo 
scarico di rispettare in ciascuna 
fase del cronoprogramma suddetto 
i limiti indicati dall’ARTA nel 
suddetto  (Allegato 2 e 3), ovvero: 

 

 
4. di stabilire  
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 la durata massima 
dell’autorizzazione provvisoria è 
fissata in 120 giorni dall’avvio dalla 
Fase 0 alla Fase 5, sulla base del 
cronoprogramma allegato al 
parere ARTA sopra richiamato, 

 è concedibile un'unica proroga di 
non oltre tre mesi, in maniera 
espressa, dall’autorità competente, 
supportata da adeguate 
motivazioni tecniche o connessa ad 
eventi imprevedibili, non 
dipendenti dalla condotta del 
Soggetto Gestore dell’impianto e 
attestati formalmente dallo stesso. 
Il Soggetto Gestore è tenuto 
comunque a comunicare 
preventivamente e 
tempestivamente ogni modifica al 
cronoprogramma dei lavori, 

 la decorrenza dell’autorizzazione 
provvisoria avrà inizio dalla data di 
avvio dei lavori (fase 0) di cui al 
cronoprogramma allegato. La 
comunicazione di avvio lavori 
dovrà essere inviata, almeno 15 
giorni prima dell’avvio stesso, 
dall’ACA SpA, all’ARTA e alla 
Regione a mezzo PEC;5.  

5. di stabilire i seguenti obblighi in capo al 
titolare dell’autorizzazione: 
- è vietato un aumento anche 

temporaneo dei valori di emissione 
dello scarico provvisorio rispetto a 
quanto riportato nel parere ARTA 
e nell’Allegato 1 che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della 
presente autorizzazione, 

- il titolare dello scarico provvisorio 
NON potrà concedere nuove 
autorizzazioni per lo scarico in rete 
fognaria di acque reflue diverse da 
quelle domestiche ed assimilate, se 
determinano un rischio di aumento 
dei valori di emissione dello 
scarico provvisorio. Sono 
comunque vietati nuovi recapiti di 
acque reflue industriali contenenti 
sostanze prioritarie e pericolose 
prioritarie definite dalla Direttiva 
2000/60/CE (tabella 1/A 
dell’Allegato 1 alla parte Terza del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i.), nonché 
delle altre sostanze indicate nella 
Tabella 1/B dell’Allegato 1 alla 

parte Terza del D.Lgs 152/2006 e 
s.m.i., nonché nella Tabella 5 
dell’Allegato 5 alla parte Terza del 
D.Lgs 152/2006, 

- il titolare dello scarico/gestore, ai 
sensi dell’art. 8 della D.G.R. n. 
468/2016, è tenuto 
all’effettuazione degli autocontrolli 
sullo scarico in ciascuna fase del 
cronoprogramma e i relativi 
certificati analitici devono essere 
inviati alla Regione - Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque e al 
Distretto ARTA di Chieti entro i 15 
giorni successivi al prelievo, 

- i controlli del rispetto della 
presente autorizzazione verranno 
svolti da ARTA nei tempi e nei 
modi di legge. Gli esiti dei controllo 
verranno tempestivamente 
trasmessi alla Regione – Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque; 

6. di stabilire che dalla data di decorrenza 
della presente autorizzazione 
provvisoria, decade la validità 
dell’autorizzazione allo scarico rilasciata 
in data 28/10/2016 con Determina 
Dirigenziale DPC024/416 e che, almeno 
90 giorni prima rispetto alla cessazione 
dell’efficacia della presente 
autorizzazione provvisoria il titolare 
dovrà chiedere l’autorizzazione ex art. 
124 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., secondo i 
criteri di cui all’art. 101 dello stesso 
decreto; 

7. di trasmettere il presente atto all’ACA, 
all’Ente di Governo dell’Ambito 
Pescarese, all’ERSI, al Comune di 
Pianella, all’ARTA Abruzzo e alla ASL di 
Pescara. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Domenico Longhi 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 
DELL’ARIA E SINA 

 
DETERMINAZIONE 19.02.2018, n. DPC025/60 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 
del D.Lgs 387/2003 per il progetto di un 
impianto idroelettrico con potenza 
nominale di concessione pari a 219,92 kW 
con derivazione sul canale irriguo 
“Formagrande” ubicato in loc. Ponte Nuovo 
– Comune di Sulmona (AQ). Richiedente: 
SOAVE Energia Project srl, con sede legale a 
Sulmona (AQ), Via M. Barbato 4, C.F./P.I.V.A. 
01745180669. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

AUTORIZZA 
(ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003 

n. 387) 
 
Per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 

Art. 1 
 

SOAVE Energia Project srl, avente sede legale a 
Sulmona (AQ), Via M. Barbato 4, di seguito 
denominata “Proponente” nella persona del 
legale rappresentante pro-tempore, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03, per 
la costruzione e l’esercizio dell’impianto 
impianto idroelettrico con potenza nominale di 
concessione pari a 219,92 kW con derivazione 
sul canale irriguo “Formagrande” ubicato in 
loc. Ponte Nuovo - Comune di Sulmona, foglio 
48, particelle n. 330, 951, 582, 583. 
 

Art. 2 
 

Gli impianti e le opere connesse devono essere 
realizzate in conformità agli elaborati 
progettuali approvati nella Conferenza dei 
Servizi e agli atti del Servizio Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria e SINA.  
 
Gli impianti e le opere connesse, così come 
approvati dalla Conferenza dei Servizi, ai sensi 
dell’art. 12 comma 1, sono di pubblica utilità, 
indifferibili ed urgenti. 
 
La gestione dell’attività deve essere 
disciplinata dal dettato della normativa 

attualmente vigente in materia ambientale, di 
urbanistica, prevenzione incendi, sicurezza 
degli ambienti di lavoro e per tutte le 
prescrizioni e disposizioni non altrimenti 
regolamentate dal presente atto. 
 

Art. 3 
 

L’autorizzazione è subordinata al rispetto: 
 delle prescrizioni indicate nel parere del 

Comitato CCR-VIA n. 2783 del 
20/04/2017, e più precisamente: 
 la realizzazione dell’impianto è 

subordinata all’approvazione della 
variante allo strumento 
urbanistico comunale e alla 
rimozione del vincolo di scarpata 
del PAI; 

 monitoraggio della qualità delle 
acque superficiali ante operam e 
post operam a monte e a valle 
dell’ubicazione della centrale da 
concordare con distretto ARTA di 
L’Aquila; 

 prima dell’inizio dei lavori deve 
essere acquisita l’autorizzazione 
comunale in deroga al 
superamento dei limiti vigenti per 
la matrice rumore; 

 le terre e rocce da scavo da 
utilizzare extra-sito dovranno 
essere gestite secondo l’art. 41 bis 
del D.L. 69/13 convertito con legge 
98/13; 

 delle prescrizioni espresse dal Ministero 
dello Sviluppo Economico  e più 
precisamente: 
 tutte le opere siano realizzate in 

conformità alla normativa vigente 
e alla documentazione progettuale 
presentata; 

 entro 30 giorni dalla connessione 
delle opere alla Rete Elettrica 
Nazionale la Società Soave Energia 
Project srl deve comunicare 
l’ultimazione dei lavori 
all’Ispettorato Territoriale Lazio e 
Abruzzo della Direzione Generale 
per le Attività Territoriali del MISE; 

 delle prescrizioni espresse dal Ministero 
MIBACT, Soprintendenza archeologica, 
belle arti e paesaggio dell’Abruzzo, e più 
precisamente:  
 tutti i lavori che comportino lo 

spostamento di terra dovranno 
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essere eseguiti, sin dalle prime fasi, 
sotto il controllo di archeologi di 
comprovata esperienza accreditati 
presso la Soprintendenza. Nel caso 
di rinvenimenti di strati e/o di 
strutture archeologiche, i lavori 
dovranno essere sospesi nelle aree 
interessate, per gli accertamenti e 
le determinazioni di competenza di 
questo Ufficio; 

 questa Soprintendenza si riserva di 
chiedere varianti al progetto 
originario per la tutela dei resti 
archeologici che dovessero venire 
in luce nel corso dei lavori; 

 dovrà esser comunicata  e 
opportunamente concordata la 
data di inizio degli scavi. 

 
Il proponente inoltre deve ripristinare lo stato 
dei luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto nonché procedere, a garanzia di 
tale adempimento, a stipulare di una polizza 
fideiussoria (bancaria o assicurativa) a favore 
del Comune di Sulmona (AQ), a cui spetta la 
verifica della stessa per tutta la vigenza 
dell’autorizzazione, pari ad almeno il 2% 
dell’investimento dell’intervento previsto da 
effettuarsi al momento della comunicazione di 
inizio dei lavori; la garanzia deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale a 
semplice richiesta scritta del beneficiario. 
 

Art. 4 
 

L’inizio dei lavori per la realizzazione del 
progetto e delle opere connesse all’esercizio 
dello stesso deve essere effettuato entro il 
termine massimo di 12 (dodici) mesi dalla data 
del presente provvedimento. 
 
E’ fatto obbligo al Proponente di comunicare 
all’Autorità Competente, al Sindaco del Comune 
di Sulmona (AQ) e all’ARTA Distretto di 
L’Aquila la data di inizio lavori; è fatto obbligo 
altresì di comunicare alla Soprintendenza 
archeologica, belle arti e paesaggio 
dell’Abruzzo la data di inizio degli scavi. 
 
E’ fatto obbligo di comunicare all’Autorità 
Competente, al Sindaco del Comune di Sulmona 
(AQ) e all’ARTA Distretto di L’Aquila la data di 
ultimazione dei lavori; è fatto obbligo inoltre di 
comunicare all’Ispettorato Territoriale Lazio e 

Abruzzo della Direzione Generale per le 
Attività Territoriali del MISE la data di 
ultimazione dei lavori di connessione delle 
opere alla Rete Elettrica Nazionale.  
 
Entro i termini previsti dalle norme vigenti, il 
Legale Rappresentate della ditta proponente 
deve inviare all’Autorità Competente, 
certificato di regolare esecuzione delle opere 
ovvero di collaudo, redatto dal Direttore dei 
Lavori attestante la conformità dell’opera 
realizzata al progetto approvato, dal quale si 
evince il rispetto di tutte le prescrizioni e dei 
valori limite contenuti nel presente 
provvedimento.  
 
Quindici giorni prima dell’entrata in esercizio 
dell’impianto ne deve essere data 
comunicazione all’Autorità Competente, 
all’ARTA Distretto di L’Aquila e al Sindaco del 
Comune di Sulmona (AQ). 
 

Art. 5 
 
Il Proponente deve inviare all’Autorità 
Competente, a mezzo raccomandata pec, entro 
il 30 aprile di ciascun anno, i dati di 
funzionamento dell’impianto nonché qualsiasi 
altra informazione inerente l’impianto, il suo 
funzionamento e la produzione di energia su 
richiesta del Servizio Regionale stesso. 
 
Il Proponente ha l’obbligo di comunicare 
formalmente ed immediatamente al Sindaco 
del Comune di Sulmona (AQ), all’Autorità 
Competente e all’ARTA Distretto di L’Aquila, 
eventuali interruzioni e/o malfunzionamenti 
degli impianti, nonché situazioni di pericolo 
per la salute e la sicurezza. 
 

Art. 6 
 

In caso di inosservanza delle prescrizioni 
contenute nell'autorizzazione, ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni di cui all’art. 44 
del D.Lgs 28/11, l'Autorità Competente 
procede, secondo la gravità dell'infrazione: 
a. alla diffida, con l'assegnazione di un 

termine entro il quale le irregolarità 
devono essere eliminate; 

b. alla diffida ed alla contestuale 
sospensione dell'attività autorizzata per 
un periodo determinato, ove si 
manifestino situazioni di pericolo per la 
salute o per l'ambiente; 
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c. alla revoca dell'autorizzazione ed alla 
chiusura dell'impianto ovvero alla 
cessazione dell'attività, in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida o qualora la 
reiterata inosservanza delle prescrizioni 
contenute nell'autorizzazione determini 
situazioni di pericolo o di danno per la 
salute o per l'ambiente. 

 
Art. 7 

 
Le attività di vigilanza e controllo 
relativamente al corretto funzionamento 
dell’impianto e al rispetto delle prescrizioni di 
cui all’art. 3, fanno capo agli organi preposti, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze. 
 

Art. 8 
 

La presente Autorizzazione Unica ha durata 
triennale relativamente alla costruzione 
dell’impianto salvo richiesta di proroga.  
 
Resta fermo l'obbligo per il Proponente di 
aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono 
eventualmente assoggettate le autorizzazioni 
settoriali recepite nell'autorizzazione unica. 
 
Ogni modifica al progetto autorizzato deve 
essere preventivamente autorizzata 
dall’amministrazione competente, che nel caso 
di modifica sostanziale è la Regione Abruzzo. 
Nel caso di modifica non sostanziale così come 
previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 28/11 di un 
impianto esistente, il proponente, sotto propria 
responsabilità, attiva con il Comune la 
Procedura Abilitativa Semplificata ai sensi 
dell’art. 6 del già citato D.Lgs. 28/11. Nel caso 
di modifica non sostanziale per impianti non 
ancora esistenti, la Regione Abruzzo, può 
aggiornare l’autorizzazione e le relative 
condizioni dandone comunicazione a tutti i 
soggetti coinvolti nel procedimento di 
autorizzazione unica. 
 
La variazione del nominativo del legale 
rappresentante deve essere comunicata 
all’Autorità competente entro 30 giorni dalla 
stessa. 
 

Art. 9 
 

Per tutto quanto non espressamente definito 
dal presente provvedimento, si fa riferimento 

alle “Linee guida per l’autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili” di cui 
al D.M. 10 settembre 2010. 
 
Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento alla Soave 
Energia Project srl, con sede legale a Sulmona, 
Via M. Barbato 4, e ai soggetti coinvolti nel 
procedimento autorizzatorio nonché al B.U.R.A. 
per la relativa pubblicazione. 
 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dal rilascio 
del presente provvedimento. 
 

Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO OVEST  
 

DETERMINAZIONE 19.02.2018, n. DPD025/33 
Ordinanza n. 5 del 28/11/2016 del 
Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei Comuni 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dell’evento sismico del 
24 agosto 2016. Autorizzazione per la 
gestione degli interventi necessari alla 
immediata delocalizzazione delle strutture 
produttive zootecniche danneggiate ed 
inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016. Ditta: ANTONELLI Giuseppe; 
CUAA: NTN GPP 42L24 B569 U. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA  l’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 
del Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, la quale integra la disciplina delle 
procedure di delocalizzazione temporanea e di 
fornitura e istallazione di impianti temporanei 
delocalizzati per gli impianti zootecnici per la 
stabulazione, l’alimentazione e la mungitura 
degli animali, nonché per la conservazione del 
latte e per fienili e depositi per le imprese i cui 
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impianti produttivi hanno subito danni per 
effetto degli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, già avviate in attuazione 
delle citate ordinanze del capo del 
Dipartimento della protezione civile; 
 
CONSIDERATO  che la citata ordinanza n. 5 del 
28 novembre 2016 del Commissario 
straordinario del Governo prevede in capo ai 
Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria la possibilità di autorizzare la 
fornitura ed istallazione di impianti 
temporanei delocalizzati per la stabulazione, 
l’alimentazione e la mungitura degli animali, 
nonché per la conservazione del latte e per i 
fienili e depositi, come previsto dall’art. 7, 
comma 3, dell’ordinanza del capo dipartimento 
della protezione civile n. 393 del 2016, in 
deroga alle disposizioni ivi richiamate, anche 
da parte dei singoli operatori danneggiati dagli 
eventi sismici; 
 
CONSIDERATO che, con DPGR n. 1 del 26 
gennaio 2017, il Presidente della Regione 
Abruzzo nella sua qualità di vicecommissario 
per la ricostruzione, ha delegato il 
Dipartimento politiche dello sviluppo Rurale e 
della Pesca all’attuazione delle disposizioni per 
la “delocalizzazione immediata e temporanea 
di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli 
eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e 
dichiarati  inagibili” ai sensi dell’ordinanza n. 5 
del 28 novembre 2016 del Commissario del 
governo per la ricostruzione nei territori 
interessati dal sisma del 24 agosto 2016; 
 
VISTO il documento denominato “Attuazione 
delle disposizioni per la gestione degli 
interventi necessari alla delocalizzazione delle 
strutture produttive zootecniche danneggiate 
ed inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016” approvato con DPD024 e 
DPD025 del 01/02/2017”; 

 
VISTA  la richiesta pervenuta dalla ditta 
Antonelli Giuseppe nato a Campotosto (AQ) il 
24/07/1942 e residente in via G. Gaspare 
Napolitano n°12 – L’Aquila con CUAA : NTN 
GPP 42L24 B569 U acquisita in data 
11/07/2017 prot. n° 184286/17, corredata 
della scheda FAST e perizia di inutilizzabilità; 
Relazione tecnica asseverata; Planimetria 
dell’area e pianta indicativa; Estratto di mappa 
catastale; Relazione sui fabbisogni dell’azienda; 
Dichiarazione di assenso alla delocalizzazione 

dei proprietari del terreno, Computo Metrico, 
Quadro di raffronto preventivi; Quadro 
economico; Comunicazione resa nelle forme di 
cui all’art. 19 della Legge n° 241/1990; 
Documento di identità del richiedente e 
proprietario del terreno; Documento di 
identità del professionista; 
 
PRESO ATTO, solo in data 30 novembre 2017, 
della nota prot. 0004562 del 7 marzo 2017 con 
la quale il Commissario del Governo per la 
ricostruzione nei territori interessati dal sisma 
del 24/08/2016  precisa “…che in sede di 
rilascio delle autorizzazioni le Regioni possano 
assentire anche altre soluzioni temporanee 
“similari” … diverse da quelle fornite a seguito 
della gara svolta dalla Regione Lazio, purché 
abbiano comunque il carattere della 
temporaneità” ed a condizione che non venga 
superato il parametro economico massimo 
scaturito a seguito della conclusione delle 
procedure di aggiudicazione esperite dalla 
Regione Lazio; 
 
VISTA la mail del 4 dicembre 2017 con la quale 
il Coordinatore del Centro Operativo Regionale 
COR (sisma 2016), a seguito della riunione di 
coordinamento convocata dall’Assessore alle 
Politiche Agricole tenutasi a Pescara il 30 
novembre 2017, ribadisce l’operatività 
dell’ordinanza 5/2016 in capo al DPD e 
conferma la possibilità di realizzare strutture 
temporanee con materiali diversi dalle 
tensostrutture  che offrano, nel contempo,  
maggiori garanzie di resistenza al carico neve 
così come indicato nella nota del CGRTS prot. 
n° 0004562 del 7 marzo 2017; 
 
TENUTO CONTO delle risultanze istruttorie 
eseguite dallo scrivente Servizio in virtù della 
check list approvata con determinazione n. 
DPD025/27 dell’8 marzo 2017 per un importo 
complessivo di euro 329.817,15 cosi 
determinato per singolo intervento: 
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Tipologia intervento Importo 
ammesso a 
rimborso 

N° 3 STALLE: 12x21 h=4,00 cad; Prefabbricati metallici con copertura a due falde in pannelli coibentati (montate in linea 

mt. 12x63) e platea di pavimentazione/fondazione h= 15 cm; 

ALLESTIMENTO INTERNO STALLE: N°3 Moduli Bovini con corsia laterale da mt. 4 e zona di stabulazione di 8 mt. 

TAMPON. EST. e IMPIANTI : sui lati lunghi (mt.63,00) con tavole di legno maschiettate da mm 32 h = mt.3,00 e 

completamento con un fascia di policarbonato per un’altezza di mt.1,00; sui timpani (mt.12,00) con tavole di abete di mm 32; 

Impianto elettrico completo con n° 9 lampade a due neon, quadro elettrico con prese da 220 v e 380 v e interruttore; 

Impianto idrico interno alla struttura in tubazione di polietilene da 32 PN16; 

PLATEE per le 3 stalle: Casseforme, conglomerato cementizio, rete elettr. Acciaio; 

 
 
 
 
 
€  

138.905,66 

FIENILE: 15x12 h=4; Fornitura e posa in opera di capannone in acciaio con copertura in lastre di fibrocemento con 

pavimentazione in materiale arido stabilizzato; 

 
€  

10.600,00 
 

SISTEMAZIONE AREA : Scavi, Rinterro con materiali di risulta e con materiale arido, Allaccio imp. idrico; Allaccio imp. 

elettrico; 
 
€  

54.962,85 

Trattore  John Deere 5090 M Motore 67 Kw  (90 CV) con motore a 2200 giri/min Motore diesel PowerTech 4 cilindri da 4,5 litri 

STAGE IIIB 

€  
43.000,00 

 

Caricatore Frontale per Trattore John Deere 5110 M €  
10.000,00 

 

Totale euro   ……………  = €    257.468,51;  

IVA 22%        …………... = €      56.6473,07; 

Spese Generali 5%  …….  = €      12.873,42; 

IVA spese generali 22% .. = €         2.832,15; 

TOTALE GENERALE      = €    329.817,15; 

 
VISTO i pareri favorevoli rilasciati dal Servizio 
Genio Civile di L’Aquila con nota prot. n° 
228465/17 del 05/09/2017 e prot. n° 
250703/17 del 29/09/2017 con le seguenti 
prescrizioni: Distanza minima dei manufatti dai  
corsi d’acqua o dai fossi 10,00 ml per le 
costruzioni e 4,00 ml per le recinzioni; 
 
ACQUISITA in data 24/01/2018 prot. n° 
19945/18 la riproposizione e rimodulazione 
con le quali viene formulata la richiesta di 
variare la fornitura delle tensostrutture con 
strutture in carpenteria metallica nel rispetto 
dei criteri di temporaneità e del parametro 
economico massimo scaturito a seguito della 
conclusione delle procedure di aggiudicazione 
esperite dalla Regione Lazio e in data  
13/02/2018 con prot. 42471/18 la 
documentazione integrativa; 
 
VISTA la nota DPD n° 86813 del 31/03/2017 
con la quale i Servizi Territoriali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca vengono autorizzati al rilascio delle 
autorizzazioni per la delocalizzazione 
immediata e temporanea di stalle e fienili 
danneggiati dagli eventi sismici del 
18/01/2017 in virtù della delega già conferita 

con D.P.G.R. n° 1 del 26/01/2017 per gli eventi 
del 26 e 30 ottobre 2016; 
 
VISTA la nota del COR Abruzzo n° 5972 
dell’11/04/2017 con la quale si forniscono 
chiarimenti in merito alla copertura di spesa 
per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1 
dell’Ordinanza n° 5 del 28/11/2016; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n° 77 e s.m.i.;  

 
DETERMINA 

 
In conformità con le premesse, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
- di prendere atto del verbale istruttorio 

del 15/02/2018 intestato alla ditta 
Antonelli Giuseppe - CUAA  NTN GPP 
42L24 B569 U per un contributo 
pubblico pari a euro  329.817,15 come 
appresso determinato; 

- di autorizzare, fatti salvi i diritti di terzi, 
gli interventi necessari alla 
delocalizzazione immediata delle 
strutture produttive e zootecniche 
presentati dalla ditta Antonelli Giuseppe 
nato a Campotosto (AQ) il 24/07/1942 e 
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residente in via G. Gaspare Napolitano 
n°12 – L’Aquila con CUAA : NTN GPP 
42L24 B569 U acquisita in data 

11/07/2017 prot. n° 184286/17 per un 
contributo pubblico di euro 329.817,15  ; 

 
- Tipologia intervento Importo ammesso a 

rimborso 

N° 3 STALLE: 12x21 h=4,00 cad; Prefabbricati metallici con copertura a due falde in pannelli coibentati (montate in linea mt. 

12x63) e platea di pavimentazione/fondazione h= 15 cm; 

ALLESTIMENTO INTERNO STALLE: N°3 Moduli Bovini con corsia laterale da mt. 4 e zona di stabulazione di 8 mt. 

TAMPON. EST. e IMPIANTI : sui lati lunghi (mt.63,00) con tavole di legno maschiettate da mm 32 h = mt.3,00 e 

completamento con un fascia di policarbonato per un’altezza di mt.1,00; sui timpani (mt.12,00) con tavole di abete di mm 32; 

Impianto elettrico completo con n° 9 lampade a due neon, quadro elettrico con prese da 220 v e 380 v e interruttore; 

Impianto idrico interno alla struttura in tubazione di polietilene da 32 PN16; 

PLATEE per le 3 stalle: Casseforme, conglomerato cementizio, rete elettr. Acciaio; 

 
 
 
 
 

€  138.905,66 

FIENILE: 15x12 h=4; Fornitura e posa in opera di capannone in acciaio con copertura in lastre di fibrocemento con 

pavimentazione in materiale arido stabilizzato; 

 
€  10.600,00 

 

SISTEMAZIONE AREA : Scavi, Rinterro con materiali di risulta e con materiale arido, Allaccio imp. idrico; Allaccio imp. elettrico; €  54.962,85 

Trattore  John Deere 5090 M Motore 67 Kw  (90 CV) con motore a 2200 giri/min Motore diesel PowerTech 4 cilindri da 4,5 litri 

STAGE IIIB 

€  43.000,00 
 

Caricatore Frontale per Trattore John Deere 5110 M €  10.000,00 
 

 

Totale euro   ……………  =  €  257.468,51;  

IVA 22%        …………... =  €    56.6473,07; 

Spese Generali 5%  ……. =  €     12.873,42; 

IVA spese generali 22% ..=   €       2.832,15; 

TOTALE GENERALE    =   €   329.817,15; 

 
- di disporre la pubblicazione della 

presente determinazione in forma 
integrale  sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura,  ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14/03/2013 n. 33 nel sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
Regionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito” nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo    Telematico (B.U.R.A.T.) . 

- di inviarne copia al Centro Operativo 
Regionale (COR) – L’Aquila e all’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione 2016 
(USR2016) – Teramo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

F.V. 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

 

 
DETERMINAZIONE 20.02.2018, n. DPD025/35 
Ordinanza n. 5 del 28/11/2016 del 
Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei Comuni 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dell’evento sismico del 
24 agosto 2016. Autorizzazione per la 

gestione degli interventi necessari alla 
immediata delocalizzazione delle strutture 
produttive zootecniche danneggiate ed 
inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016. Ditta: Macellari Giovanna; 
CUAA : 01005450661; C.F. : MCL GNN 51H64 
F595 T; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA  l’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 
del Commissario straordinario del Governo per 
la ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, la quale integra la disciplina delle 
procedure di delocalizzazione temporanea e di 
fornitura e istallazione di impianti temporanei 
delocalizzati per gli impianti zootecnici per la 
stabulazione, l’alimentazione e la mungitura 
degli animali, nonché per la conservazione del 
latte e per fienili e depositi per le imprese i cui 
impianti produttivi hanno subito danni per 
effetto degli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, già avviate in attuazione 
delle citate ordinanze del capo del 
Dipartimento della protezione civile; 
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CONSIDERATO  che la citata ordinanza n. 5 del 
28 novembre 2016 del Commissario 
straordinario del Governo prevede in capo ai 
Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria la possibilità di autorizzare la 
fornitura ed istallazione di impianti 
temporanei delocalizzati per la stabulazione, 
l’alimentazione e la mungitura degli animali, 
nonché per la conservazione del latte e per i 
fienili e depositi, come previsto dall’art. 7, 
comma 3, dell’ordinanza del capo dipartimento 
della protezione civile n. 393 del 2016, in 
deroga alle disposizioni ivi richiamate, anche 
da parte dei singoli operatori danneggiati dagli 
eventi sismici; 
 
CONSIDERATO che, con DPGR n. 1 del 26 
gennaio 2017, il Presidente della Regione 
Abruzzo nella sua qualità di vicecommissario 
per la ricostruzione, ha delegato il 
Dipartimento politiche dello sviluppo Rurale e 
della Pesca all’attuazione delle disposizioni per 
la “delocalizzazione immediata e temporanea 
di stalle, fienili e depositi danneggiati dagli 
eventi sismici del 26 e 30 ottobre 2016 e 
dichiarati  inagibili” ai sensi dell’ordinanza n. 5 
del 28 novembre 2016 del Commissario del 
governo per la ricostruzione nei territori 
interessati dal sisma del 24 agosto 2016; 
 
VISTO il documento denominato “Attuazione 
delle disposizioni per la gestione degli 
interventi necessari alla delocalizzazione delle 
strutture produttive zootecniche danneggiate 
ed inutilizzabili a seguito dei sismi del 26 e 30 
ottobre 2016” approvato con DPD024 e 
DPD025 del 01/02/2017”; 
 
VISTA la richiesta pervenuta dalla ditta 
Macellari Giovanna nata a Montereale (AQ) il 
24/06/1951 e residente in Montereale (AQ) – 
Fraz. Castiglione con CUAA: 01005450661, C.F. 
: MCL GNN 51H64 F595 T, acquisita in data 
06/06/2017 prot. n° 151966/17 corredata 
della scheda FAST e perizia di inutilizzabilità; 
Relazione tecnica asseverata; Planimetria 
dell’area e pianta indicativa; Estratto di mappa 
catastale; Relazione sui fabbisogni dell’azienda; 
Dichiarazione di assenso alla delocalizzazione 
dei proprietari del terreno, Computo Metrico, 
Quadro di raffronto preventivi; Quadro 
economico; Comunicazione resa nelle forme di 
cui all’art. 19 della Legge n° 241/1990; 
Documento di identità del richiedente e 

proprietario del terreno; Documento di 
identità del professionista; 
 
PRESO ATTO, solo in data 30 novembre 2017, 
della nota prot. 0004562 del 7 marzo 2017 con 
la quale il Commissario del Governo per la 
ricostruzione nei territori interessati dal sisma 
del 24/08/2016  precisa “…che in sede di 
rilascio delle autorizzazioni le Regioni possano 
assentire anche altre soluzioni temporanee 
“similari” … diverse da quelle fornite a seguito 
della gara svolta dalla Regione Lazio, purché 
abbiano comunque il carattere della 
temporaneità” ed a condizione che non venga 
superato il parametro economico massimo 
scaturito a seguito della conclusione delle 
procedure di aggiudicazione esperite dalla 
Regione Lazio; 
 
VISTA la mail del 4 dicembre 2017 con la quale 
il Coordinatore del Centro Operativo Regionale 
COR (sisma 2016), a seguito della riunione di 
coordinamento convocata dall’Assessore alle 
Politiche Agricole tenutasi a Pescara il 30 
novembre 2017, ribadisce l’operatività 
dell’ordinanza 5/2016 in capo al DPD e 
conferma la possibilità di realizzare strutture 
temporanee con materiali diversi dalle 
tensostrutture  che offrano, nel contempo,  
maggiori garanzie di resistenza al carico neve 
così come indicato nella nota del CGRTS prot. 
n°0004562 del 7 marzo 2017; 
 
TENUTO CONTO delle risultanze istruttorie 
eseguite dallo scrivente Servizio in virtù della 
check list approvata con determinazione n. 
DPD025/27 dell’8 marzo 2017 per un importo 
complessivo di euro 109.372,44 cosi 
determinato per singolo intervento: 
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Tipologia intervento 

Importo 
ammesso a 
rimborso 

 
FIENILE in carpenteria metallica (mt 15x12 h=4,00) e copertura con lastre di fibrocemento; 

 
€  

10.600,00 
STALLA in carpenteria metallica (mt 12x21 h=4,00) completa di attrezzature per animali impianto illuminazione 
con n° 3 punti luce e copertura con pannelli sandwich (30 mm), tamponature lato lungo con tavole in legno 
(3,5 cm) fino ad h=3,00 e con policarbonato trasparente (1,00 cm) fino al sottotetto, lato corto compreso il 
timpano con tavole in legno (3,5 cm) e platea fondazione/pavimento in C.A. da 15 cm; 

 
€  

45.438,55 
 

SISTEMAZIONE AREA: Scavi, rinterro con materiali di risulta, rinterro con materiale arido, allaccio impianto 
idrico, allaccio impianto elettrico; 

 
€  

20.104,03 
N° 2 portafieno; € 1.956,00 
SERBATOIO per acqua da lt. 5.000; € 870,00 
GRUPPO elettrogeno Pramac GBW 15 y mot. 12 kw TF 4 kw effettivi con traino da cantiere; € 6.490,00 

 

Spesa riconosciuta  ………………….       euro      85.458,58                                                                                

IVA  (22%)    ………………………...      euro      18.800,89                                                              

Spese generali (5%)  ………………...       euro        4.272,93               

IVA spese generali (22%) …………..        euro           940,04        

TOTALE GENERALE  ………                 euro    109.472,44      

 
VISTO i pareri favorevoli rilasciati dal Servizio 
Genio Civile di L’Aquila con nota prot. 
n°225601/17 del 01/09/2017 e prot. 
n°250703/17 del 29/09/2017 con le seguenti 
prescrizioni: Distanza minima dei manufatti dai  
corsi d’acqua o dai fossi 10,00 ml per le 
costruzioni e 4,00 ml per le recinzioni; 
 
ACQUISITA in data 16/02/2018 con prot. 
47353/18 la documentazione integrativa e la 
richiesta di fornitura di strutture in carpenteria 
metallica nel rispetto dei criteri di 
temporaneità e del parametro economico 
massimo scaturito a seguito della conclusione 
delle procedure di aggiudicazione esperite 
dalla Regione Lazio; 
 
VISTA la nota DPD n° 86813 del 31/03/2017 
con la quale i Servizi Territoriali del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca vengono autorizzati al rilascio delle 
autorizzazioni per la delocalizzazione 
immediata e temporanea di stalle e fienili 
danneggiati dagli eventi sismici del 
18/01/2017 in virtù della delega già conferita 
con D.P.G.R. n° 1 del 26/01/2017 per gli eventi 
del 26 e 30 ottobre 2016; 
 
VISTA la nota del COR Abruzzo n° 5972 
dell’11/04/2017 con la quale si forniscono 
chiarimenti in merito alla copertura di spesa 
per gli interventi di cui all’art. 2, comma 1 
dell’Ordinanza n° 5 del 28/11/2016; 

 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n° 77 e s.m.i.;     
 

DETERMINA 
 
In conformità con le premesse, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
- di prendere atto del verbale istruttorio 

del 06/12/2017 intestato alla ditta 
MACELLARI Giovanna - CUAA : 
01005450661, C.F. : MCL GNN 51H64 
F595 T, per un contributo pubblico pari a 
euro109.372,44 come appresso 
determinato; 

- di autorizzare, fatti salvi i diritti di terzi, 
gli interventi necessari alla 
delocalizzazione immediata delle 
strutture produttive e zootecniche 
presentati dalla ditta MACELLARI 
Giovanna nata a Montereale (AQ) il 
24/06/1951 e residente in Montereale 
(AQ) – Fraz. Castiglione con CUAA: 
01005450661, C.F.: MCL GNN 51H64 
F595 T, acquisita in data 06/06/2017 
prot. n°151966/17 per un contributo 
pubblico di euro 109.372,44; 
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Tipologia intervento 

Importo 

ammesso 

a 

rimborso 

 

FIENILE in carpenteria metallica (mt 15x12 h=4,00) e copertura con lastre di fibrocemento; 

 

€  

10.600,00 

STALLA in carpenteria metallica (mt 12x21 h=4,00) completa di attrezzature per animali 

impianto illuminazione con n° 3 punti luce e copertura con pannelli sandwich (30 mm), 

tamponature lato lungo con tavole in legno (3,5 cm) fino ad h=3,00 e con policarbonato 

trasparente (1,00 cm) fino al sottotetto, lato corto compreso il timpano con tavole in legno (3,5 

cm) e platea fondazione/pavimento in C.A. da 15 cm; 

 

€  

45.438,55 

 

SISTEMAZIONE AREA : Scavi, rinterro con materiali di risulta, rinterro con materiale arido, 

allaccio impianto idrico, allaccio impianto elettrico; 

 

€  

20.104,03 

N° 2 portafieno; € 

1.956,00 

SERBATOIO per acqua da lt. 5.000; € 870,00 

GRUPPO elettrogeno Pramac GBW 15 y mot. 12 kw TF 4 kw effettivi con traino da cantiere; € 

6.490,00 

 

Spesa riconosciuta  ………………….  euro       85.458,58 

IVA  (22%)    ………………………... euro      18.800,89 

Spese generali (5%)  ………………...  euro         4.272,93 

IVA spese generali (22%) …………..  euro            940,04 

TOTALE GENERALE  ………            euro     109.472,44 

 
 
- di disporre la pubblicazione della 

presente determinazione in forma 
integrale  sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura,  ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14/03/2013 n. 33 nel sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
Regionale nella sezione: “Trasparenza, 
valutazione e merito” nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo    Telematico (B.U.R.A.T.) . 

- di inviarne copia al Centro Operativo 
Regionale (COR) – L’Aquila e all’Ufficio 
Speciale per la Ricostruzione 2016 
(USR2016) – Teramo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

F.V. 
Dott.ssa Elvira Di Vitantonio 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL 

WELFARE 
SERVIZIO DELLA PREVENZIONE E TUTELA 

SANITARIA 
 

DETERMINAZIONE 22.02.2018, n. DPF010/12 
L.R. 10 agosto 2012, n. 41 - Disciplina in 
materia funeraria e di Polizia mortuaria - 
indicazioni operative per effettuare i 
prelievi di liquidi biologici e annessi 
cutanei in caso di cremazione - definizione 
tariffa servizio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il decreto del Presidente della 
Repubblica 10 settembre 1990, n. 285, recante 
"Approvazione del regolamento di polizia 
mortuaria"; 
 
RICHIAMATA la Legge 30 marzo 2001, n.130 
recante “Disposizioni in materia di cremazione 
e dispersione delle ceneri” ed in particolare 
l’art. 3 che al comma 1 precisa che entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
precitata Legge 130/2001, con regolamento 
adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, 
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della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, su proposta del Ministro della 
Sanità, sentiti il Ministro dell'interno e il 
Ministro della giustizia, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari, si 
provvede alla modifica del regolamento di 
polizia mortuaria, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 settembre 
1990, n. 285, sulla base di principi ivi riportati 
tra cui, in particolare: 
- lettera h) obbligo per il medico 

necroscopo di raccogliere dal cadavere, e 
conservare per un periodo minimo di 
dieci anni, campioni di liquidi biologici 
ed annessi cutanei, a prescindere dalla 
pratica funeraria prescelta, per eventuali 
indagini per causa di giustizia; 

 
RICHIAMATE: 
- la nota prot. 0014991-30/05/2016-

DGPRE-COD_UO-P recante “Applicazione 
dei principi statali contenuti nell’art. 3, 
comma 1, legge 30 marzo 2001,n. 130. 
Circolare”, con cui la Direzione Generale 
della Prevenzione Sanitaria precisa che 
“…In riferimento ai principi statali 
contenuti nell’art.3 comma 1 della legge 
indicata in oggetto, si rappresenta che, 
attesa la particolare puntualità con la 
quale vengono minuziosamente descritti, 
essi siano da considerarsi suscettibili di 
diretta applicazione precettiva e cogente, 
anche in assenza di una legge regionale 
che avesse legiferato e disciplinato le 
materie previste dagli stessi principi 
statali…”; 

- la nota prot. 0022159-28/07/2016-
DGPRE-MDS-P con cui il Ministero della 
Salute, con riferimento alla precitata 
circolare del 30.05.2016, specifica che 
“…l’obbligo per il medico necroscopo di 
raccogliere dal cadavere e conservare 
per un periodo minimo di dieci anni, 
campioni di liquidi biologici ed annessi 
cutanei, riguarda esclusivamente il caso 
di avvio della salma alla cremazione…”;  

 
VISTA la legge regionale n. 41 del 10 Agosto 
2012 recante “Disciplina in materia funeraria e 
di polizia mortuaria”; 
 
CONSIDERATO che detta legge disciplina il 
complesso dei servizi e delle funzioni in ambito 
necroscopico, funebre, cimiteriale e di polizia 
mortuaria, garantendo il rispetto della dignità e 

dei diritti dei cittadini, al fine di tutelare 
l’interesse degli utenti dei servizi funebri e di 
improntare le attività pubbliche ai principi di 
evidenza scientifica e di efficienza ed efficacia 
delle prestazioni;  
 
DATO ATTO delle problematiche - più volte 
evidenziate dai rappresentanti sindacali delle 
imprese di onoranze funebri -  derivanti 
dall’obbligo dei prelievi di campioni biologici 
ed annessi cutanei in caso di cremazione; 
 
RILEVATA la necessità, in esecuzione della 
riferita legge, di stabilire modalità uniformi per 
l’effettuazione del prelievo di campioni 
biologici ed annessi cutanei presso le ASL del 
territorio, attraverso la definizione delle 
procedure e delle tempistiche;  
 
ATTESO che l’art. 17 (Trasporto di cadavere) 
della predetta L.R. 41/2012: 
- al comma 1 precisa che “…Costituisce 

trasporto di cadavere il suo 
trasferimento dal luogo del decesso o del 
rinvenimento all’obitorio, alla camera 
mortuaria, alle case funerarie, alle 
strutture per il commiato, al luogo 
prescelto per le onoranze compresa 
l’abitazione privata, al cimitero o al 
crematorio o dall’uno all’altro di questi 
luoghi. Qualora il trasporto di un 
cadavere avvenga dopo l’accertamento 
delle cause di morte, ma prima del 
termine del periodo di osservazione, il 
trasporto deve avvenire con le medesime 
modalità indicate per le salme di cui al 
comma 6, dell’art. 16…”; 

- al comma 5 stabilisce che “…L’esatto 
adempimento delle procedure di 
chiusura e di confezionamento dei feretri 
è delegato all’incaricato del trasporto. 
L’incaricato redige un verbale 
dell'operazione eseguita e dichiara 
l’identità del defunto e il corretto 
adempimento di tutte le procedure 
previste dalla legge, in riferimento al tipo 
di trasporto e al destino del feretro. Il 
predetto verbale costituisce documento 
di accompagnamento del feretro, 
unitamente ai decreti di autorizzazione 
del Comune dove è avvenuto il decesso, 
per il trasporto, il seppellimento o la 
cremazione…”; 

- al comma 8 precisa che “….Nel caso il 
cadavere debba essere cremato o 
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inumato, l’obbligo della doppia cassa di 
cui all’art. 30 del DPR 285/1990 può 
essere assolto con l’utilizzo di un 
involucro di materiale biodegradabile, da 
porre all’interno della cassa di legno, che 
garantisca l’impermeabilità del fondo del 
feretro per un periodo sufficiente 
all’assolvimento della pratica funeraria 
prescelta…”; 

 
PRECISATO che: 
- l’art. 16 comma 6 della LR n. 41/2012 

titolato “Trasferimento di salma” recita 
testualmente “Durante il trasporto di cui 
ai commi precedenti, la salma deve 
essere riposta in un contenitore 
impermeabile, non sigillato, in condizioni 
che non ostacolino eventuali 
manifestazioni di vita e che comunque 
non siano di pregiudizio per la salute 
pubblica. Il trasporto deve essere 
effettuato con idonea auto funebre da 
personale qualificato, che redige un 
apposito verbale” ; 

- l’art. 17 comma 4 della LR n. 41/2012 
titolato “Trasporto di cadavere” recita 
testualmente “Il cadavere deve essere 
collocato in una bara avente i requisiti 
richiesti in relazione al tipo di trasporto e 
al destino del feretro; il trasporto deve 
avvenire mediante l’utilizzo di idonea 
auto funebre e deve essere effettuato da 
personale qualificato, nel rispetto delle 
vigenti norme in materia di tutela della 
salute e sicurezza dei lavoratori”. 

 
RICHIAMATO l’art.  29 (Autorizzazione alla 
cremazione) della predetta L.R. 41/2012 che al 
comma 3 precisa che “…Il prelievo di campioni 
biologici ed annessi cutanei, previsto dall’art. 3, 
comma 1, lettera h), della legge 130/2001, 
finalizzato ad eventuali indagini per causa di 
giustizia, è effettuato dal medico 
necroscopo…”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione dirigenziale 
n. DG20/64 del 05/12/2013 con la quale sono 
stati definiti, al fine di garantire procedure 
uniformi presso le ASL del territorio, diversi i 
modelli tra i quali i seguenti denominati: 
 comunicazione di trasporto di salma 

/cadavere (allegato B); 
 richiesta di autorizzazione per il 

trasferimento di salma /cadavere per il 
periodo di osservazione (allegato C); 

 autorizzazione per il trasporto di 
salma/cadavere (allegato E);  

 
RICHIAMATA la Determinazione dirigenziale 
DPF010/04 del 14 marzo 2017  <<L.R. 10 
agosto 2012, n. 41 “Disciplina in materia 
funeraria e di Polizia mortuaria” - 
approvazione modelli per esercizio attivita’ 
funebre>>; 
 
RICHIAMATI in particolare: 
- il Certificato Necroscopico, per la 

cremazione e Nulla Osta per il trasporto 
(allegato 1 alla DPF010/04 del 14 marzo 
2017);  

- il Verbale di chiusura feretro per 
trasporto cadavere (allegato 2 alla 
DPF010/04 del 14 marzo 2017); 

 
CONSIDERATO che il rischio di contrarre una 
malattia infettiva da parte degli addetti ai 
servizi autoptici, necroscopici e di pompe 
funebri a causa della frequenza di incidenti 
(punture, tagli ecc.) che si possono verificare 
durante le diverse  attività, è noto e ben 
documentato  in letteratura  da tempo; 
 
RICHIAMATO il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, 
così come modificato con il decreto correttivo 
ed integrativo di cui al D. Lgs. 3/8/2009 n. 106;  
 
VISTE le “Linee guida per la prevenzione del 
rischio biologico nel settore dei servizi 
necroscopici, autoptici e delle pompe funebri”, 
approvate dalla Conferenza Stato-regioni ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. z) del 
decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 
(Repertorio Atti n. 198/CSR del 09/11/2017) e 
recepite con DGR n. 22 del 24.01.2018,   
 
DATO ATTO che le predette Linee guida: 
 evidenziano nello svolgimento delle 

diverse attività degli addetti ai servizi 
necroscopici, autoptici e delle pompe 
funebri, i punti critici a maggior rischio di  
trasmissione  di  malattia infettiva 
nell'ambito delle procedure operative 
adottate, per i quali risulta necessario 
garantire standard ambientali minimi e 
misure organizzative, informative e 
formative adeguate a minimizzare il  
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rischio di contrarre una malattia 
infettiva; 

 analizzano le varie attività e i punti critici 
della procedura rispetto a procedure 
attuate, le misure di prevenzione per la 
corretta gestione del rischio biologico in 
caso di morte naturale in abitazione o in 
struttura ospedaliera o sanitaria 
residenziale o di degenza; 

 analizzano le  attività e le procedure a 
maggior rischio in caso di riscontro 
autoptico e sezione della salma in sala 
settoria; 

 stabiliscono le regole generali di 
comportamento, le condizioni di pulizia e 
disinfezione che devono essere 
assicurate al termine dell’autopsia; 

 stabiliscono i livelli minimi di sicurezza 
ambientale ed organizzativa compatibili 
con lo svolgimento sicuro dell'attività per 
le strutture necroscopiche e funerarie; 

 
DATO ATTO che i soggetti esposti nelle varie 
procedure sono,  in caso di morte naturale in 
abitazione o in struttura ospedaliera o 
sanitaria residenziale o di degenza e in caso di 
riscontro autoptico e sezione della salma in 
sala settoria:  medici, infermieri, operatori di 
pompe funebri, operatori dell’obitorio, vigili 
del fuoco; 
 
RAVVISATA la necessità di evitare malattie 
infettive nello svolgimento delle attività degli 
addetti ai servizi necroscopici, autoptici e delle 
pompe funebri; 
 
RITENUTO alla luce di quanto disposto e 
previsto nelle precitate “Linee guida per la 
prevenzione del rischio biologico nel settore 
dei servizi necroscopici, autoptici e delle 
pompe funebri”, approvate dalla Conferenza 
Stato-regioni (Repertorio Atti n. 198/CSR del 
del 9 Novembre 2017) e recepite con DGR n. 22 
del 24.01.2018, di consentire l’effettuazione del 
prelievo di annessi cutanei e liquidi biologici 
esclusivamente in struttura sanitaria dotata di 
adeguati requisiti che consentano la corretta 
gestione del rischio biologico; 
 
PRESO ATTO delle riunioni tenutesi presso il 
Dipartimento per la Salute e il Welfare, Servizio 
della Prevenzione e Tutela sanitaria: 
- il 21  Dicembre 2017 alla presenza dei 

rappresentanti sindacali delle imprese di 
onoranze funebri Federcofit, ANIFA, 

Feniof, IFA – giusta convocazione prot. n. 
RA/0316165/17/DPF010 del 
12/12/2017; 

- il 12 e 22 gennaio 2018 e il 7 febbraio 
2018 con i Responsabili dei Servizi IESP 
delle ASL, i Responsabili della medicina 
legale delle ASL – come da convocazioni 
prot. n. RA/0326591/17 del 
21/12/2017, prot. n. RA/00010822/18 
del 16/01/2018 e prot. n. 
RA/0021068/18 del 25/01/2018; 

- della nota prot. 
RA/0047479/18/DPF010 del 16 
febbraio 2018 con la quale è stata 
trasmessa alle OO.SS., per le eventuali 
osservazioni, la procedura stabilita 
congiuntamente dai referenti aziendali e 
dal Servizio regionale della Prevenzione 
e Tutela sanitaria - al fine di assicurare 
uniformità sul territorio regionale 
nell’esercizio dell’attività di prelievo di 
annessi cutanei e liquidi biologici;   

- il 21  febbraio 2018 alla presenza dei 
Responsabili dei Servizi IESP delle ASL, 
dei Responsabili della medicina legale 
delle ASL, dei referenti delle OO.SS. 
sindacali degli operatori delle pompe 
funebri dei rappresentanti sindacali delle 
imprese di onoranze funebri,  come da 
convocazione prot. n. RA/0047479/18 
/DPF010 del 16/02/2018; 

 
RITENUTO pertanto di disporre quanto segue: 
a. Decesso in ospedale con salma che resta 

nell’obitorio dell’ospedale. Obbligo di 
effettuare il prelievo dopo il periodo di 
osservazione entro e non oltre le 48 ore 
dal decesso, e comunque prima 
dell’uscita del cadavere dall’ospedale per 
le esequie; 

b. Decesso in ospedale con richiesta di 
trasferimento di salma nell’abitazione o 
in altra idonea struttura (casa funeraria). 
L’art. 16 (Trasferimento di salma) della 
L.R. 41/2012 nel prevedere - su richiesta 
dei componenti il nucleo familiare di cui 
al comma 6 dell’art. 10 della medesima 
legge - il trasferimento di salma presso 
luogo di osservazione diverso dal luogo 
del decesso, vincola detto trasferimento a 
specifica autorizzazione del Direttore 
Sanitario dell’Ospedale dove è avvenuto 
il decesso, ma non disciplina la 
fattispecie della cremazione. A tal fine, 
richiamato l’art. 8 del DPR n. 285/90, si 
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stabilisce di vincolare il rilascio 
dell’autorizzazione al prelievo di annessi 
cutanei e liquidi biologici da effettuarsi 
prima del trasferimento della salma 
entro le 24 ore dal decesso. Si precisa che 
qualora l’accertamento di morte venga 
effettuato con l’esecuzione del 
tanatogramma o prima delle 24 ore dal 
decesso, il cadavere può essere 
trasportato verso il luogo prescelto per le 
onoranze (abitazione privata, casa 
funeraria, camera mortuaria) per essere 
ivi esposto purchè tale trasporto venga 
effettuato con contenitore impermeabile 
non sigillato entro i confini regionali, e 
sia portato a termine entro le 24 ore dal 
decesso; 

c. Decesso nell’abitazione o in altre 
strutture al di fuori del presidio 
ospedaliero. Si stabilisce che il prelievo 
venga effettuato presso il P.O. 
territorialmente competente non oltre le 
48 ore dal decesso. Il trasferimento della 
salma/cadavere presso il P.O. 
territorialmente competente per 
l’effettuazione dei prelievi viene 
effettuato ai sensi degli artt. 16, comma 
6, e 17,  comma 4, della citata LR n. 
41/2012. Dopo aver eseguito il prelievo 
si procede alla chiusura definitiva del 
feretro, con la redazione del verbale ai 
sensi dell’art. 17, comma 5, della ripetuta 
L.R. n. 41/2012; 

d. In tutte le fattispecie sopra elencate  Si 
precisa che il prelievo di annessi cutanei 
e liquidi biologici viene effettuato sotto la 
responsabilita' del medico 
legale/necroscopo che puo' avvalersi 
della collaborazione di personale 
sanitario ausiliario. 
 

RITENUTO di dare mandato ai Direttori 
Generali delle AASSLL di garantire sul 
territorio aziendale la presenza del personale 
necessario ad effettuare i prelievi di che 
trattasi, adeguatamente formato,  nel rispetto 
della tempistica e le modalità suindicate;  
 
RICHIAMATO il DPCM 12 gennaio 2017 
recante “Definizione e aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502. (17A02015)  (pubblicato sulla GU 
n.65 del 18-3-2017 - Suppl. Ordinario n. 15 ) 
che all’art. 2 comma 1 stabilisce che, 

nell'ambito della Prevenzione collettiva e 
sanita' pubblica,  il SSN garantisce le attività e 
le prestazioni volte a tutelare la salute e la 
sicurezza della comunità da rischi infettivi, 
ambientali, legati alle condizioni di lavoro, 
correlati agli stili di vita; 
 
PRECISATO che: 
- nell’ambito delle predette attivita',  il  

Servizio sanitario nazionale garantisce le 
prestazioni indicate  nell'allegato 1 al 
DPCM stesso; 

- il livello della “Prevenzione collettiva e 
sanità pubblica” si articola in 7 aree di 
intervento che includono 
programmi/attività volti a perseguire 
specifici obiettivi di salute; 

- l’area di intervento di cui alla lettera g) 
relativa ad attivita' medico legali per 
finalita' pubbliche prevede al punto G3 
“Attività di medicina necroscopica” le 
voci “Prestazioni - Riscontri diagnostici”;   

 
DATO ATTO che il DPCM 12 gennaio 2017 
precisa che “…Sono escluse altresì le 
prestazioni che, pur costituendo un compito 
istituzionale delle strutture sanitarie, sono 
erogate con oneri a totale carico del 
richiedente e risultano pertanto escluse dai 
livelli essenziali di assistenza…”; 
 
RITENUTO pertanto di dover stabilire la tariffa 
che i richiedenti la cremazione devono 
corrispondere alla ASL per l’effettuazione 
obbligatoria del prelievo di campioni di liquidi 
biologici ed annessi cutanei ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, legge 30 marzo 2001, n. 130; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1212 del 19 dicembre 
2003 avente ad oggetto “Aggiornamento e 
Integrazione per gli accertamenti e le indagini 
in materia di Igiene e sanità Pubblica espletati 
in favore di privati, art. 8 L.R. n. 32/1981” che 
approva all’allegato 1) il tariffario dei servizi 
medici riguardante le materie dei Servizi di 
“Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro”, 
“Igiene degli Alimenti e della Nutrizione”, 
“Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica” e 
comprende diverse tariffe di attività medico-
legali non contemplando però alcuna tariffa per 
il  prelievo di campioni di liquidi biologici ed 
annessi cutanei da effettuarsi ai sensi dell’art. 
3, comma 1, legge 30 marzo 2001, n. 130; 
 
DATO ATTO altresì che la DGR 1212/2003: 
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- al punto 3) incarica il Servizio 
Prevenzione Collettiva della Direzione 
Sanità (ora Servizio della Prevenzione e 
Tutela sanitaria DPF010 del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare) 
di determinare con proprio atto 
prestazioni aggiuntive con relative tariffe 
eventualmente non contemplate 
nell’allegato 1), sentiti i gruppi di lavoro 
competenti; 

- al punto 2) dispone che le tariffe 
approvate saranno periodicamente 
aggiornate anche sulla base delle 
variazioni annuali degli indici ISTAT sul 
costo della vita; 

- prevede nel tariffario una voce generica 
“Tariffa oraria per prestazione a 
richiesta” di € 70 (diconsi settanta/00); 

 
RITENUTO di: 
- dover introdurre nel tariffario di cui alla 

citata DGR 1212/2003 le voci “Prelievo 
di campioni di liquidi biologici ed annessi 
cutanei per cremazione” e “Prelievo di 
campioni di liquidi biologici ed annessi 
cutanei per cremazione con rimozione di 
pacemaker”; 

- di applicare - nelle more della necessaria 
e prevista rivisitazione del tariffario di 
cui alla DGR 1212/2003 - per la voce 
“Prelievo di campioni di liquidi biologici 
ed annessi cutanei per cremazione”, per 
analogia, la tariffa prevista per 
prestazione a richiesta, aggiornata sulla 
base degli indici ISTAT da gennaio 2004 
a dicembre 2017, pari ad € 85 (diconsi 
ottantacinque(00); 

- di applicare per la voce “Prelievo di 
campioni di liquidi biologici ed annessi 
cutanei per cremazione con rimozione di 
pacemaker” una maggiorazione di € 15 
(diconsi quindici/00) sulla predetta 
tariffa, pari a complessivi € 100 (diconsi 
cento/00); 

 
VISTA la L.R. 77/99 ed in particolare l’art. 5 
che disciplina le funzioni dirigenziali; 
 
CONSTATATA la regolarità tecnica -  
amministrativa del presente provvedimento e 
la sua conformità alla vigente legislazione; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto riportato in narrativa  

1. di disporre che l’effettuazione del 
prelievo di campioni biologici ed annessi 
cutanei, previsto dall’art. 3, comma 1, 
lettera h), della legge 130/2001 avvenga 
con le modalità di seguito indicate nelle 
diverse fattispecie: 
a. Decesso in ospedale con salma che 

resta nell’obitorio dell’ospedale. 
Obbligo di effettuare il prelievo 
dopo il periodo di osservazione 
entro e non oltre le 48 ore dal 
decesso, e comunque prima 
dell’uscita del cadavere 
dall’ospedale per le esequie; 

b. Decesso in ospedale con richiesta 
di trasferimento di salma 
nell’abitazione o in altra idonea 
struttura (casa funeraria). L’art. 16 
(Trasferimento di salma) della L.R. 
41/2012 nel prevedere - su 
richiesta dei componenti il nucleo 
familiare di cui al comma 6 dell’art. 
10 della medesima legge - il 
trasferimento di salma presso 
luogo di osservazione diverso dal 
luogo del decesso, vincola detto 
trasferimento a specifica 
autorizzazione del Direttore 
Sanitario dell’Ospedale dove è 
avvenuto il decesso, ma non 
disciplina la fattispecie della 
cremazione. A tal fine, richiamato 
l’art. 8 del DPR n. 285/90, si 
stabilisce di vincolare il rilascio 
dell’autorizzazione al prelievo di 
annessi cutanei e liquidi biologici 
da effettuarsi prima del 
trasferimento della salma entro le 
24 ore dal decesso. Si precisa che 
qualora l’accertamento di morte 
venga effettuato con l’esecuzione 
del tanatogramma o prima delle 24 
ore dal decesso, il cadavere può 
essere trasportato verso il luogo 
prescelto per le onoranze 
(abitazione privata, casa funeraria, 
camera mortuaria) per essere ivi 
esposto purchè tale trasporto 
venga effettuato con contenitore 
impermeabile non sigillato entro i 
confini regionali, e sia portato a 
termine entro le 24 ore dal 
decesso; 

c. Decesso nell’abitazione o in altre 
strutture al di fuori del presidio 
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ospedaliero. Si stabilisce che il 
prelievo venga effettuato presso il 
P.O. territorialmente competente 
non oltre le 48 ore dal decesso. Il 
trasferimento della 
salma/cadavere presso il P.O. 
territorialmente competente per 
l’effettuazione dei prelievi viene 
effettuato ai sensi degli artt. 16, 
comma 6, e 17,  comma 4, della 
citata LR n. 41/2012. Dopo aver 
eseguito il prelievo si procede alla 
chiusura definitiva del feretro, con 
la redazione del verbale ai sensi 
dell’art. 17, comma 5, della ripetuta 
L.R. n. 41/2012; 

d. In tutte le fattispecie sopra 
elencate  Si precisa che il prelievo 
di annessi cutanei e liquidi 
biologici viene effettuato sotto la 
responsabilita' del medico 
legale/necroscopo che puo' 
avvalersi della collaborazione di 
personale sanitario ausiliario. 

2. di dare mandato ai Direttori Generali 
delle AASSLL di garantire sul territorio 
aziendale la presenza del personale 
necessario ad effettuare i prelievi di che 
trattasi, adeguatamente formato,  nel 
rispetto della tempistica e le modalità 
suindicate; 

3. di dare mandato ai Direttori Generali 
delle AASSLL di comunicare al Servizio 
della Prevenzione e Tutela sanitaria 
DPF010 del Dipartimento per la Salute e 
il Welfare l’elenco dei Presidi ove 
verranno effettuati i prelievi, unitamente 
ai Comuni territorialmente competenti, 
al fine di dare la necessaria informazione  
alle Associazioni di Categoria degli 
operatori di pompe funebri; 

4. di introdurre, nel tariffario approvato 
con DGR 1212/2003, le voci “Prelievo di 
campioni di liquidi biologici ed annessi 
cutanei per cremazione” e “Prelievo di 
campioni di liquidi biologici ed annessi 
cutanei per cremazione con rimozione di 
pacemaker”; 

5. di applicare – nelle more della 
necessaria e prevista rivisitazione del 
tariffario di cui alla DGR 1212/2003 - per 
la voce “Prelievo di campioni di liquidi 
biologici ed annessi cutanei per 
cremazione”, per analogia, la tariffa 
prevista nella DGR 1212/2003 per 

prestazione a richiesta, aggiornata sulla 
base degli indici ISTAT da gennaio 2004 
a dicembre 2017, pari ad € 85 (diconsi 
ottantacinque(00); 

6. di applicare per la voce “Prelievo di 
campioni di liquidi biologici ed annessi 
cutanei per cremazione con rimozione di 
pacemaker” una maggiorazione di € 15 
(diconsi quindici/00) sulla predetta 
tariffa, pari a complessivi € 100 (diconsi 
cento/00); 

7. di trasmettere copia del presente atto – 
per opportuna conoscenza e per gli 
adempimenti di competenza -  ai 
Direttori Generali, ai Direttori dei 
Dipartimenti di Prevenzione,  ai Direttori 
delle UU.OO. di Medicina Legale, ai 
Responsabili dei Servizi Igiene e Sanità 
Pubblica (SIESP) delle AASSLL della 
Regione Abruzzo  nonché alle 
Associazioni di Categoria degli operatori 
di pompe funebri; 

8. di dare mandato al Servizio della 
Prevenzione e Tutela sanitaria DPF010 
del Dipartimento per la Salute e il 
Welfare di effettuare, a 120 giorni dalla 
data del presente atto, il monitoraggio 
sullo stato di attuazione del 
provvedimento stesso;  

9. di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (BURA) e sul sito web regionale; 

10. di stabilire che gli effetti del presente 
atto decorrono dalla data di 
pubblicazione dello stesso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURA).    

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Stefania Melena 
 

 
DIPARTIMENTO TURISMO, CULTURA E 

PAESAGGIO 
SERVIZIO BENI E ATTIVITÀ CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 01.02.2018, n. DPH003/11 
Contributi ex L.R. 3 novembre 1999, n. 98 
“Disciplina Regionale delle attività 
cinematografiche, audiovisive e 
multimediali” ss.mm.ii. - Annualità 2017. 
Valutazione di merito. Presa d’atto della 
graduatoria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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VISTA la L.R. 14 settembre 1997 n. 77 e 
successive modifiche e integrazioni, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la L.R. 3/2002 recante “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la L.R. 3 novembre 1999, n. 98, recante 
“Disciplina Regionale delle attività 
cinematografiche, audiovisive e multimediali”, 
come modificata, da ultimo, con L.R. 18 
dicembre 2013, n. 55 (Legge europea 
regionale), la quale stabilisce, tra l’altro: 
 all’articolo 3, comma 2, che Per lo 

sviluppo delle attività legate alla cultura 
cinematografica, audiovisiva e 
multimediale, il Servizio regionale 
competente in materia di cultura 
concede contributi ai soggetti di cui al 
comma 1, previa emanazione di avviso 
pubblico, nel rispetto di criteri e 
modalità stabiliti annualmente dalla 
Giunta Regionale con atto di indirizzo; 

 all’articolo 4, commi 1 e 2, la 
suddivisione delle attività riconosciute 
tra attività continuative e attività non 
continuative; 

 
VISTO l’Atto di indirizzo approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 522 del 26 
settembre 2017, con cui sono stati stabiliti i 
criteri e le modalità per l’erogazione dei 
contributi in oggetto per l’anno 2017, nonché la 
destinazione dell’intero importo di € 
200.000,00, stanziato sul pertinente capitolo di 
spesa 62423, alle sole attività  non 
continuative; 
 
DATO ATTO che, con la citata D.G.R. 
522/2017, sono state, tra l’altro, demandate a 
successivi provvedimenti del Dirigente del 
Servizio Beni e Attività Culturali le attività di 
adozione e pubblicazione dell’Avviso pubblico 
completo della relativa modulistica per la 
presentazione delle istanze di contributo per 
l’annualità 2017; 
 
VISTA la determinazione DPH003/177 del 
05/10/2017, con cui, tra l’altro, è stato 
approvato l’Avviso pubblico con la relativa 
modulistica per l’anno 2017; 
 
DATO ATTO che: 

 all’Avviso pubblico di cui sopra e alla 
relativa modulistica sono state garantite 
le forme di pubblicità previste dalla 
citata determinazione DPH003/177 
(pubblicazione sul BURAT e nella Sezione 
Amministrazione Trasparente del sito 
internet istituzionale della Regione 
Abruzzo), oltre alla pubblicazione dei 
medesimi nella home page del sito 
istituzionale e nel Portale Cultura; 

 con determinazione DPH148 del 
14/11/2017, in attuazione di quanto 
disposto dal paragrafo 7 del citato Atto di 
indirizzo, è stata istituita la Commissione 
Tecnico-Scientifica per la valutazione 
delle proposte presentate;  

 con successiva determinazione 
DPH003/219 del 07/12/2017 sono state 
recepite le risultanze dell’istruttoria 
preliminare condotta dalla Commissione 
Tecnico-Scientifica per la verifica della 
ricevibilità delle proposte progettuali 
pervenute;  

 con successiva determinazione 
DPH003/232 del 14/12/2017 sono state 
recepite le risultanze dell’attività 
istruttoria, volta a verificare l’eventuale 
presenza di cause di inammissibilità a 
finanziamento; 

 con successiva determinazione 
DPH003/265 del 21/12/2017 è stata 
impegnata la somma complessiva di € 
200.000,00 stanziata sul cap. di spesa 
62423 art. 1 – 01.12.1.05 “Contributi per 
le attività cinematografiche, audiovisive e 
multimediali  - L.R. 3.11.1999, n. 98” del 
bilancio regionale 2017/2019 – 
annualità 2017, dando atto che le 
proposte progettuali ricevibili e 
ammissibili a finanziamento risultavano 
in numero di 48 (quarantotto), come da 
Elenco allegato al medesimo atto; 

 la Commissione Tecnico-Scientifica di cui 
sopra, nella medesima composizione 
originaria e allargata all’esperto, in 
ossequio a quanto disposto con propria 
determinazione DPH/175 del 
28/12/2017 di conferma delle funzioni 
di Presidente della medesima in capo al 
Dott. Giancarlo Zappacosta, ha valutato la 
fattibilità economico/progettuale e 
rilevato il profilo di merito delle 
proposte ricevibili e ammissibili a 
finanziamento, rimettendo, a conclusione 
dei propri lavori, i relativi Verbali; 
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 unitamente al Verbale n. 6 dell’ultima  
seduta, tenutasi in data 23/01/2018, è 
stata trasmessa la Graduatoria (Allegato 
1 al verbale medesimo e sua parte 
integrante e sostanziale),  approvata 
all’unanimità dalla Commissione 
Tecnico-Scientifica; 

 dai predetti verbali e relativi Allegati 
emerge sinteticamente quanto segue: 
 risultano definitivamente ricevibili 

e ammissibili a finanziamento n. 49 
(quarantanove) proposte  
progettuali; 

 risultano finanziabili per intero i 
contributi concedibili in via 
provvisoria alle istanze utilmente 
posizionate dal n. 1 (uno) al n. 7 
(sette), mentre per l’istanza n. 8 
(otto) il contributo concedibile è 
finanziabile solo in parte fino a 
concorrenza delle risorse 
disponibili; 

 i predetti Verbali e i relativi Allegati 
appaiono rispondenti  a quanto in merito 
disposto dagli artt. 10 e 11 dell’Avviso 
pubblico; 

 
RITENUTO:  
1. di dover prendere atto della Graduatoria 

approvata all’unanimità dalla 
Commissione Tecnico-Scientifica nella 
seduta del 23/01/2018, Allegato 1 al 
presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 

2. di dover procedere, ai sensi dell’art. 14 
dell’Avviso pubblico, alle previste 
comunicazioni ai potenziali beneficiari; 

3. di dover procedere alla pubblicazione 
della presente determinazione nel 
BURAT, nella Sezione Avvisi e nell’Area 
Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale della Regione Abruzzo; 

 
VISTI gli articoli 20, 23, 24 e 42 della L.R. 14 
settembre 1999, n. 77 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto in narrativa:  
 
1. di prendere atto della Graduatoria 

approvata all’unanimità dalla 
Commissione Tecnico-Scientifica nella 

seduta del 23/01/2018, Allegato 1 al 
presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 

2. di procedere, ai sensi dell’art. 14 
dell’Avviso pubblico, alle previste 
comunicazioni ai potenziali beneficiari; 

3. di procedere alla pubblicazione della 
presente determinazione nell’Area 
Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale della Regione Abruzzo e alla 
richiesta di pubblicazione nel BURAT e 
nella Sezione Avvisi del sito istituzionale 
della Regione Abruzzo, a cura della 
Dott.ssa Tania Del Signore, funzionario 
del Servizio Beni e Attività Culturali; 

4. di mantenere la responsabilità dei 
procedimenti inerenti il predetto Avviso 
pubblico, ai sensi e per gli effetti di 
quanto previsto dal Capo II della L. 
241/1990 ss.mm.ii., in capo al Dirigente 
del Servizio Beni e Attività Culturali 
vacante, dando atto che, pertanto, le 
relative funzioni sono svolte dal 
Direttore del Dipartimento Turismo, 
Cultura e Paesaggio; 

5. di disporre che il presente 
provvedimento venga inserito nella 
Raccolta Ufficiale delle Determinazioni 
del Servizio Beni e Attività Culturali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Francesco Di Filippo 
 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 21.02.2018, n. DPH003/28 
Contributi ex L.R. 3 novembre 1999, n. 98 
“Disciplina Regionale delle attività 
cinematografiche, audiovisive e 
multimediali” ss.mm.ii. - Annualità 2017. 
Presa d’atto delle risultanze dell’istruttoria 
preliminare di ricevibilità condotta dalla 
Commissione Tecnico-Scientifica su singola 
istanza e conferma della determinazione 
dirigenziale DPH003/11 del 01/02/2018 di 
approvazione della Graduatoria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTE: 
 la L.R. 14 settembre 1997 n. 77 e 

successive modifiche e integrazioni, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”; 

 la L.R. 3/2002 recante “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo”; 

 la L.R. 3 novembre 1999, n. 98, recante 
“Disciplina Regionale delle attività 
cinematografiche, audiovisive e 
multimediali”, come modificata, da 
ultimo, con L.R. 18 dicembre 2013, n. 55 
(Legge europea regionale), la quale 
stabilisce, tra l’altro: 
 all’articolo 3, comma 2, che Per lo 

sviluppo delle attività legate alla 
cultura cinematografica, 
audiovisiva e multimediale, il 
Servizio regionale competente in 
materia di cultura concede 
contributi ai soggetti di cui al 
comma 1, previa emanazione di 
avviso pubblico, nel rispetto di 
criteri e modalità stabiliti 
annualmente dalla Giunta 
Regionale con atto di indirizzo; 

 all’articolo 4, commi 1 e 2, la 
suddivisione delle attività 
riconosciute tra attività 
continuative e attività non 
continuative; 

 
VISTO l’Atto di indirizzo approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 522 del 26 
settembre 2017, con cui sono stati stabiliti i 
criteri e le modalità per l’erogazione dei 
contributi in oggetto per l’anno 2017, nonché la 
destinazione dell’intero importo di € 
200.000,00, stanziato sul pertinente capitolo di 

spesa 62423, alle sole attività  non 
continuative; 
 
DATO ATTO che, con la citata D.G.R. 
522/2017, sono state, tra l’altro, demandate a 
successivi provvedimenti del Dirigente del 
Servizio Beni e Attività Culturali le attività di 
adozione e pubblicazione dell’Avviso pubblico 
completo della relativa modulistica per la 
presentazione delle istanze di contributo per 
l’annualità 2017; 
 
VISTE le determinazioni: 
 n. DPH003/177 del 05/10/2017, con cui, 

tra l’altro, è stato approvato l’Avviso 
pubblico con la relativa modulistica per 
l’anno 2017; 

 n. DPH003/11 del 01/02/2018, di presa 
d’atto della Graduatoria approvata 
all’unanimità dalla Commissione 
Tecnico-Scientifica nella seduta del 
23/01/2018; 

 n. DPH003/19 del 08/02/2018, con cui è 
stata sospesa, in via di autotutela, 
l’esecutività della determinazione 
DPH003/11 del 01/02/2018, stabilendo 
di riconvocare la Commissione Tecnico-
Scientifica per l’istruttoria dell’istanza 
del proponente singolo operatore Sig. 
Andrea Malandra, risultata pervenuta a 
mezzo PEC nei termini di cui all’Avviso 
pubblico, ma non condivisa nel Sistema 
di gestione documentale Archiflow e, 
pertanto, a suo tempo non sottoposta ad 
istruttoria insieme alle altre istanze; 

 
DATO ATTO che: 
 la Commissione Tecnico-Scientifica, 

riconvocata e riunitasi in data 
19/02/2018, ha restituito il verbale n. 7, 
dal quale risulta che  l’istanza del 
proponente singolo operatore Sig. 
Andrea Malandra è priva di 
copione/sceneggiatura e scheda tecnica 
(sono stati presentati soltanto soggetto e 
sinossi) e, pertanto, la stessa risulta 
irricevibile non sanabile, ai sensi dell’art. 
9, comma 1, lett. e) del citato Avviso 
pubblico;  

 le predette risultanze, pertanto, non 
inficiano la Graduatoria approvata con 
determinazione n. DPH003/11 del 
01/02/2018, la cui esecutività era stata 
sospesa, in via di autotutela, con 
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determinazione n. DPH003/19 del 
08/02/2018; 

 
RITENUTO:  
1. di dover prendere atto delle risultanze di 

cui al predetto verbale n. 7 della riunione 
del 19/02/2018 della Commissione 
Tecnico-Scientifica, da cui discende 
l’esclusione in via preliminare per cause 
di irricevibilità non sanabili  dell’istanza 
del proponente singolo operatore Sig. 
Andrea Malandra; 

2. di confermare, per l’effetto, la precedente 
determinazione n. DPH003/11 del 
01/02/2018 di approvazione della 
Graduatoria, che si allega nuovamente al 
presente provvedimento per costituirne 
parte integrante e sostanziale (Allegato 
1); 

3. di dover procedere alle previste 
comunicazioni ai potenziali beneficiari, ai 
sensi dell’art. 14 dell’Avviso pubblico, 
nonché alla comunicazione di esclusione 
in via preliminare per cause di 
irricevibilità dell’istanza non sanabili al 
proponente singolo operatore Sig. 
Andrea Malandra; 

4. di dover procedere alla pubblicazione 
della presente determinazione nel 
BURAT (unitamente alla precedente n. 
DPH003/11 del 01/02/2018), nella 
Sezione Avvisi e nell’Area 
Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale della Regione Abruzzo; 

 
VISTI gli articoli 20, 23, 24 e 42 della L.R. 14 
settembre 1999, n. 77 e successive modifiche e 
integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

Per quanto esposto in narrativa:  
 
1. di prendere atto delle risultanze di cui 

al predetto verbale n. 7 della riunione del 
19/02/2018 della Commissione Tecnico-
Scientifica, da cui discende l’esclusione in 
via preliminare per cause di irricevibilità 
non sanabili  dell’istanza del proponente 
singolo operatore Sig. Andrea Malandra; 

2. di confermare, per l’effetto, la 
precedente determinazione n. 
DPH003/11 del 01/02/2018 di 
approvazione della Graduatoria, che si 
allega nuovamente al presente 

provvedimento per costituirne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1); 

3. di procedere alle previste 
comunicazioni ai potenziali beneficiari, ai 
sensi dell’art. 14 dell’Avviso pubblico, 
nonché alla comunicazione di esclusione 
in via preliminare per cause di 
irricevibilità dell’istanza non sanabili al 
proponente singolo operatore Sig. 
Andrea Malandra; 

4. di richiedere la pubblicazione della 
presente determinazione nel BURAT 
(unitamente alla precedente n. 
DPH003/11 del 01/02/2018), nella 
Sezione Avvisi e nell’Area 
Amministrazione Trasparente del sito 
istituzionale della Regione Abruzzo, a 
cura della Dott.ssa Tania Del Signore, 
funzionario del Servizio Beni e Attività 
Culturali; 

5. di mantenere la responsabilità dei 
procedimenti inerenti il predetto Avviso 
pubblico, ai sensi e per gli effetti di 
quanto previsto dal Capo II della L. 
241/1990 ss.mm.ii., in capo al Dirigente 
del Servizio Beni e Attività Culturali 
vacante, dando atto che, pertanto, le 
relative funzioni sono svolte dal 
Direttore del Dipartimento Turismo, 
Cultura e Paesaggio; 

6. di disporre che il presente 
provvedimento venga inserito nella 
Raccolta Ufficiale delle Determinazioni 
del Servizio Beni e Attività Culturali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Francesco Di Filippo 
 
 

Segue Allegato 
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PARTE II 

 
Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DIREZIONE ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA 

SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI 
 
Avviso esplorativo per la manifestazione d’interesse e consultazione preliminare di mercato 
per la fornitura di servizi informatici e manutenzione software per il periodo 2018-2020. 
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COMUNE DI PALENA 
 
Approvazione rettifica delle tavole allegate al Piano Regolatore Esecutivo. Avviso. 
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COMUNE DI TUFILLO 
 
Graduatoria definitiva alloggi E.R.P. Bando 2017. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione tratto di linea elettrica in cavo aereo per alimentazione clienti Sjolin e Pittman nel 
Comune di Alanno. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione tratto di linea elettrica in cavo aereo per alimentazione cliente Saraceni Valeria nel 
Comune di Loreto Aprutino. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione tratto di linea elettrica in cavo aereo per allaccio impianto fotovoltaico Hamilton 
frazione S. Giorgio nel Comune di Castiglione Messer Raimondo. 
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E-DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione di linea elettrica in cavo interrato nella frazione di Tofo S. Eleuterio nel Comune di 
Teramo. 
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